
«FRATELLI DI PACE»
Una domenica di festa
per tutte le comunità
Ritorna la Festa dei Popoli:
sabato 27 i tavoli tematici 
di confronto e domenica 28 
in oratorio San Giuseppe
giochi, cibo e musica etnica,
occasioni di incontro
per vecchi e nuovi brugheresi

La grinta e la classe
di Maddalena

Codevilla
vincitrice

della Coppa Italia
di sci
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328 1563969 - caritasbrugherio@gmail.com

MARTEDI 23 CINETEATRO S. GIUSEPPE
Ore 21,15 Proiezione del film “La Lettera”
Il grido della terra, Il grido dei poveri
Con papa Francesco e quattro leader che rappresentano le voci dei poveri, dei giovani, degli indigeni e 
della natura. Ispirato all’enciclica “Laudato Si”.
IL FILM RACCONTA DI COME LA CRISI CLIMATICA STIA COLPENDO FORTEMENTE LA TERRA E TUTTI COLORO CHE LA ABITANO.

Ingresso gratuito con contributo

SABATO 27 ORATORIO S. GIUSEPPE Tanti popoli un’unica comunitá
Tavoli di incontro e dibattito sui temi: Giovani, Disabilità, Legalità, Anzianità, a cura di Relatori esperti del settore.
Ore 15,30/16,30 - Salone Polifunzionale 
Presentazione dei tavoli tematici, a cura di alcuni Responsabili della Comunità.
Introduzione di Padre Mario Ghezzi, sulla sua esperienza di Missione.
Dalle 16,30 alle 18,30 Svolgimento dei Tavoli tematici in ambienti separati.
Ore 16,30/17,30
• Ogni crisi è un’opportunità”: Le problematiche giovanili e le rinascite che si celano dietro a ciascuno.
• “La vita inizia a 67 anni”: Gli anziani come risorsa, custodi della memoria e motore dell’associazionismo 

cittadino.
Ore 17,30/18,30
• “La differenza non è una sottrazione”: Percorsi di integrazione, progetti di inclusione per andare oltre 

la disabilità.
• “Dovresti andare in carcere”: Indagare il percorso detentivo, scoprendo ricchezze e opportunità al di 

là del muro.
Ore 18,30/19,30 - Bar dell’Oratorio
Incontro con i relatori che saranno a disposizione per ulteriori domande.
Possibilità di Aperitivo, preparato dal Bar.  Costo € 5 

DOMENICA 28 ORATORIO S. GIUSEPPE
Ore 11,30 S. Messa Comunitaria
Presieduta dal Direttore spirituale del Pime di Milano,concelebrata con i Sacerdoti della nostra Comunità 
e da Don Augusto Responsabile Caritas Decanale. Animata dal Coro riunito delle Parrocchie, dai bambini 
delle Scuole Materne e dai gruppi multietnici.

In caso di Maltempo la Messa si terrà in San Bartolomeo
Dalle 13,00 alle 14,30 Pranzo
Preparato dalle Volontarie Caritas, Servizio ai tavoli a cura degli Scout e dei ragazzi del Brugo.

ISCRIZIONI PRANZO: Online (scansiona qr code a fianco ) banchetti iscrizioni fuori 
dalle S. Messe dei giorni 13 e 14, 20 e 21 Maggio di tutte le Parrocchie.

Costo: € 10 (Bambini fino ai 4 anni gratis)

Dalle ore 14,30 alle 15,30 Pomeriggio in Festa: 
-Esibizione gruppo Sri-Lanka - Balli in costume e musica.
-Esibizione Coro della Comunità Copta Egiziana.
-Stand Novo Millennio, con laboratori.
-Truccabimbi.
Dalle ore15,30 alle 17,00 “TUXTUTTI DEMO” 
Animazione e giochi a tema Oratorio estivo 2023 organizzati dagli animatori dell’oratorio. 
Ore 16,45 Momento di preghiera e merenda insieme
Dalle ore 17,00 alle 18,00  Esibizione Richiedenti Asilo
Coop.Il Melograno e altri momenti Etnici.
Dalle ore 18,00 Aperitivo
Con bevande preparate dal Bar dell’Oratorio e con assaggi e stuzzichini 
preparati dai gruppi multietnici presenti e dai richiedenti asilo. Costo € 5
Ore 20,00 circa Chiusura della Festa
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DOMENICA 28
Un anticipo
di oratorio estivo
Domenica 28 maggio, dalle 
15.30 alle 17, in tutti gli oratori 
della Comunità Pastorale 
si respirerà aria di oratorio 
estivo grazie a “TUXTUTTI 
DEMO”, un pomeriggio con 
giochi a tema, balli, preghiera 
e merenda finale, proprio 
come durante l’estate.
Il tutto curato dagli 
animatori che si metteranno 
in gioco per i più piccoli! 
Bambini, famiglie, ragazzi... 
tutti invitati!

PAGINA 9
Gli alunni della Don Camagni
diventano baby Masterchef
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SOLIDARIETÀ
Lo gnocco fritto e lo sport:
iniziative di solidarietà
per gli alluvionati
dell’Emilia Romagna

DIOCESI
L’Arcivescovo Delpini
propone a Mesero
il pellegrinaggio dei nonni

POLITICA
Lunedì 5 giugno
il primo consiglio comunale:
età media 50 anni,
più uomini che donne

CICLISMO
Primo squillo per la Sportiva:
Dalola trionfa
nell’arrivo in volata

LETTERATURA
Anastasia, 12 anni
scrittrice da premio
con il racconto
«L’aggiustabambole»

DAL 12 GIUGNO
Il San Giuseppe si prepara
per la Festa del cinema

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

LA SIRENETTA
Sabato 27 ore 21.15

Domenica 28 ore 15 - 18 - 21.15
Lunedì 29 ore 21.15

ISCRIVITI ALLA 
NEWSLETTER

sul sito 
www.noibrugherio.it

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=Q-8uRR0gxTA


Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 27 mag. 	 Dei Mille - Via Dei Mille, 2	 039 28.72.532 
Domenica 28 mag. 	 Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14	 039.28.73.058
Lunedì 29 mag.  	 Increa - Via Dorderio, 21	 039.87.00.47 
Martedì 30 mag.	 Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22	 039.21.42.046
Mercoledì 31 mag. 	 San Damiano - Via Della Vittoria, 26	 039.20.28.829
Giovedì 1 giu. 	 Santa Teresa - Viale Monza, 33	 039.28.71.985
Venerdì 2 giu.  	 Della Francesca -Via Volturno, 80	 039.87.93.75  
Sabato 3 giu. 	 Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3	 039.88.40.79
Domenica 4 giu. 	 Moncucco - Viale Lombardia, 99	 039 .87.77.36
	

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112
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«Fratelli di Pace»: dal ti-
tolo stesso si intuisce il 
senso della Festa dei Po-

poli. Una giornata dedicata a tut-
te le persone che fanno parte del-
la nostra comunità cittadina: agli 
adulti, ai bambini, agli anziani, 
ma anche alle persone straniere 
che vivono a Brugherio. Arrivate 
da tanti Paesi del mondo, adesso 
condividono con tutti la città.
Ci sono persone arrivate da pa-
recchi anni, che hanno un lavo-
ro, una casa, una famiglia, dei 
figli che frequentano le scuole, 
le attività sportive, che aiutano 
anche nel volontariato. Ci sono 
però anche persone che sono a 
Brugherio da poco tempo, con 
tante storie diverse, spesso in 
cerca di una vita migliore rispet-
to a quella nei Paesi di origine, 
che stanno cercando di inserirsi 
nella nostra società. Una cosa 
che dobbiamo riconoscere non è 
semplice, con tanti problemi bu-
rocratici e con pratiche comples-
se per essere legalmente ricono-
sciute. A Brugherio c’è anche 
una cooperativa che gestisce più 
di 20 migranti arrivati da poco e 
che sperano in un permesso di 

asilo o di soggiorno. È per tutte 
queste persone che da anni la 
Caritas promuove la Festa dei 
Popoli. Si svolge nella ricorrenza 
cristiana della Pentecoste che 
quest’anno è domenica 28 mag-
gio. La festa, pur nella sua con-
notazione cristiana, è aperta alle 
persone di ogni fede e religione, 
come momento di fratellanza e 
di pace. Da qui il titolo.

Veniamo quindi al Programma 
della Domenica 28 maggio, che si 
aprirà con la Santa Messa comu-
nitaria alle 11.30, nel cortile dell’o-
ratorio San Giuseppe, presieduta 
dal Direttore spirituale del Pime 
(Pontificio Istituto per le Missio-
ni Estere) di Milano e concelebra-
ta con i Sacerdoti della Comunità 
Pastorale e dal responsabile della 
Caritas decanale di Monza. La 

messa sarà animata da rappre-
sentanti delle Comunità stranie-
re presenti a Brugherio, dai bam-
bini della scuola materna Maria 
Ausiliatrice con canti preparati 
dal coro riunito delle parrocchie 
di Brugherio e dal gruppo scout.
Dopo la Messa seguirà un pran-
zo aperto a tutti. Le iscrizioni si 
sono chiuse nei giorni scorsi. Per 
i ritardatari, in caso di disponibi-

lità dei posti ci si potrà iscrivere 
fino all’ultimo momento (il costo 
è di 10 euro, i bambini fino a 4 an-
ni non pagano).
La festa proseguirà nel pome-
riggio con momenti di intrat-
tenimento e giochi. Dalle 14.30 
e fino alle 15.30 ci saranno delle 
esibizioni di gruppi multietnici, 
laboratori e attività dedicate per 
i bambini.
Dalle 15.30 alle 17, invece il pome-
riggio proseguirà con “TUXTUT-
TI DEMO”, animazione e giochi 
a tema oratorio estivo 2023 or-
ganizzati dagli animatori dell’o-
ratorio.
Al termine ci sarà un momento 
di preghiera e merenda insieme 
per tutti i bambini presenti. La 
festa proseguirà poi dopo le 17 
con esibizioni dei richiedenti asi-
lo seguiti dalla coop. Il Melogra-
no e altri momenti etnici.
Infine dalle 18 ci sarà l’aperitivo 
con bevande preparate dal bar 
dell’oratorio e con assaggi e stuz-
zichini preparati dai gruppi mul-
tietnici presenti. La festa termi-
nerà per le ore 20.

Gli organizzatori della 
Festa dei Popoli 2023

La festa dei popoli
in oratorio San Giuseppe
inizia con la Messa
e prosegue con giochi
e momenti d’incontro
per tutto il giorno

Domenica 28 «fratelli di pace»,
un’unica comunità cittadina

SABATO 27 DALLE 15.30

Giovani, anziani, carcere nei tavoli tematici
La Festa dei Popoli di domenica è antici-
pata, sabato 27, da una giornata di tavoli 

di approfondimento nel salone polifunzionale 
dell’oratorio San Giuseppe di via Italia, a in-
gresso libero. Eccoli di seguito.
Ore 15.30: presentazione dei tavoli tematici e 
introduzione di padre Mario Ghezzi, sulla sua 
esperienza di Missione.
Ore 16.30: due tavoli tematici in ambienti sepa-
rati
	 - �“Ogni crisi è un’opportunità”: le problema-

tiche giovanili e le rinascite che vi si na-
scondono dietro

	 - �“La vita inizia a 67 anni”: gli anziani come 

risorsa, custodi della memoria e motore 
dell’associazionismo Cittadino

Ore 17.30: altri due tavoli tematici in ambienti 
separati
	 - �“La differenza non è una sottrazione”: per-

corsi di integrazione, progetti di inclusione 
per andare oltre la disabilità

	 - �“Dovresti andare in carcere”: indagare il 
percorso detentivo, scoprendo ricchezze e 
opportunità al di là del muro

Ore 18.30: al bar dell’oratorio, incontro con i re-
latori che saranno a disposizione per ulteriori 
domande durante l’aperitivo (5 euro, per chi 
vuole l’aperitivo)

Il servizio HOLTER CARDIACO, HOLTER PRESSORIO
ed ELETTROCARDIOGRAMMA è attivo su appuntamento
da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 18,30

presso “l’area salute” della
FARMACIA COMUNALE N. 1
di P.zza Giovanni XXIII

• esami eseguiti con dispositivi validati e certificati 
in conformità degli standard internazionali

• refertazione specialistica cardiologica
• telemedicina sulla piattaforma HTN

LA TELEMEDICINA CARDIOLOGICA DA NOI 

https://www.noibrugherio.it/wp/2023/05/21/da-martedi-a-domenica-eventi-per-tutti-alla-festa-dei-popoli/
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VIA QUARTO
La rotonda si rifà il look:
nuove piante e cornice con le pietre 

CONCORSO
Il Comune assume
una persona: requisito
la maturità superiore

La solidarietà per l’E-
milia Romagna colpi-
ta dall’alluvione passa 

anche per la cucina. Il Coccio, 
pizzeria di via Quarto, ha infatti 
deciso di devolvere agli alluvio-
nati il 10% dell’incasso di ogni 
gnocco fritto venduto. Per ogni 
persona che acquista, al tavolo 
o da asporto, un tagliere di sa-
lumi e gnocco fritto da 20 euro, 
il Coccio devolverà 2 euro alla 
Protezione civile dell’Emilia 

«Persone efficienti, preparate, 
pronte a lavorare più del dovu-
to. Inserite in un’organizzazione 
generale che però non le mette 
pienamente nelle condizioni 
di farlo». Così il sindaco Rober-
to Assi definisce il personale 
comunale che ha incontrato 
giovedì scorso in uno dei suoi 
primi incontri ufficiali dopo l’e-

lezione. «Si è trattato di 
un incontro conoscitivo 
- afferma Assi - e sono 
felice anche perché i 
dipendenti comunali 
erano quasi tutti pre-
senti. Ho detto loro che 
sono il motore del Comune 
e la cartina di tornasole dell’atti-
vità del Municipio».

Il sindaco sta facendo 
incontri con tutti gli 
uffici «e ho notato 
spirito di collabo-
razione e voglia di 
mettersi in gioco». 

Resta perà dramma-
tica, aggiunge, «la ca-

renza del personale. Ci sono 
uffici nei quali è presente una 

sola persona e deve lavorare 
per quattro. Metteremo ma-
no il prima possibile a questo 
problema, anche se le soluzioni 
non saranno immediate: prima 
di assumere è necessario siste-
mare gli equilibri del Bilancio, 
ma anche su questo sono fidu-
cioso che si possa fare qualcosa 
di buono».

Romagna. L’iniziativa, iniziata il 
20 maggio, prosegue fino a mer-
coledì 31. Lo gnocco fritto non 
è uno dei tanti piatti nel menu 
del Coccio, ristorante di Gior-
gio Ronchi e Antonio e Sergio 
Cavoto. È infatti l’unico piatto 
alternativo alla pizza e, per que-
sto, molto richiesto. Il che lascia 
immaginare che l’iniziativa sarà 
di gran successo.
Anche il negozio di articoli spor-
tivi Vitorline di San Damiano ha 

pensato di impegnarsi per gli 
alluvionati. Il titolare Lorenzo 
Sileo ha infatti deciso di devol-
vere il 10% di tutto l’incasso, fino 
al 31 maggio, alle popolazioni 
dell’Emilia Romagna colpite 
dall’alluvione. «Ho visitato tante 
volte la Romagna - spiega - e ho 
tanti amici là. Sono in contatto 
con loro e anche per questo ho 
deciso di fare questa iniziati-
va». Domenica, aggiunge, «con 
8 amici andremo in macchina 

a dare una mano a pulire». Tra 
gli enti coinvolti negli aiuti c’è 
anche la Caritas ambrosiana. 
Chi volesse dare un contribu-
to con la certezza della desti-
nazione può farlo con carta di 
credito online su donazioni.
caritasambrosiana.it, oppure 
con bonifico intestato a Cari-
tas Ambrosiana Onlus IBAN:I-
T82Q0503401647000000064700. 
Causale: Alluvione Emilia Ro-
magna - Marche 2023.

Ha un nuovo aspetto la rotonda 
di via Quarto. Nei giorni scorsi, 
gli addetti hanno realizzato 
una sorta di cornice con 
pietre ai bordi della rotatoria. 
La riqualificazione prevede 
anche il rifacimento della parte 
verde: per la verità resterà 
incolta fino a settembre, 
quando verranno piantate 

Il Comune ha indetto un 
concorso per assumere una 
persona con la qualifica di 
“istruttore” da assegnare al 
settore Servizi Istituzionali. 
Il concorso prevede anche 
la formazione di una 
graduatoria per assunzioni, 
da assegnare sempre al 
Settore Servizi Istituzionali. 
Per candidarsi è necessario 
avere diploma di maturità di 
scuola superiore di durata 
quinquennale. Il personale 
assegnato all’area degli 
“Istruttori”, si legge nel 
bando, «gestisce processi 
amministrativi e contabili, 
anche complessi, con relativa 
predisposizione di atti e 
provvedimenti. Il personale 
è in possesso di conoscenze 
teoriche esaurienti di tipo 
giuridico, amministrativo 
e contabile, ha buona 
conoscenza delle norme e 
dei regolamenti riguardanti 
il servizio di appartenenza, 
nonché dei processi tecnici-
amministrativi di erogazione 
dei servizi». Ci si candida sul 
sito del Comune entro le ore 
12 del 17 giugno.

completamento”, realizzata con 
i fondi ricavati dal ribasso delle 
gare di appalto della ciclabile. 
«Fanno parte dello stesso 
capitolo – aggiunge il sindaco 
– la sistemazione dell’aiuola 
che si trova di fronte alla 
rotonda e la sistemazione del 
parco di via Sciesa, non ancora 
completata».

le essenze prescelte. Per le 
loro caratteristiche, infatti, 
richiedono una piantumazione 
autunnale. «La riqualificazione 
– spiega il sindaco Roberto 
Assi – rientra nell’ambito delle 
opere di realizzazione della 
pista ciclabile che collega 
via Quarto con il parco 
Increa». È infatti una “opera di 

Piccoli grandi gesti
di mobilitazione
a sostegno
delle popolazioni
colpite dall’alluvione

Gnocco fritto e sport
per l’Emilia Romagna

IL SINDACO HA INCONTRATO IL PERSONALE COMUNALE

«Preparati, in un’organizzazione da cambiare»

https://www.erboristeriadomenici.it
https://www.comune.brugherio.mb.it/aree/governo/bandi-di-gara-e-di-concorso/dettaglio/CONCORSO-PUBBLICO-PER-SOLI-ESAMI-PER-LA-COPERTURA-A-TEMPO-PIENO-E-INDETERMINATO-DI-N.-1-POSTO-NELLAREA-DEGLI-ISTRUTTORI-EX-CATEGORIA-C-E-PER-LA-FORMAZIONE-DI-GRADUATORIA-PER-ASSUNZIONI-A-TEMPO-DETERMINATO-DA-ASSEGNARE-AL-SETTORE-SERVIZI-ISTITUZIONALI/
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MERCOLEDÌ 31 ALLE ORE 21
Confalonieri, eroe della Resistenza
raccontato da Gabriele Fontana

Si inaugura alle ore 15 di 
sabato 27 maggio, nella 
Galleria Esposizioni di 

Palazzo Ghirlanda Silva, in via 
Italia 27, la mostra: “Un mondo 
plastic free: impariamo dai bam-
bini”.
È una mostra di disegni che na-
sce al termine degli incontri di 
sensibilizzazione ambientale 
che l’associazione Plastic Free 
ha tenuto nelle seconde classi 
delle scuole primarie Don Ca-
magni, Fortis, Manzoni e Scivie-
ro e con i gruppi scout AGESCI 
“Roccia della Pace” e “Gabbiano”.
Gli incontri presso le scuole, che 
si sono sviluppati a partire dal 
mese di febbraio 2023, sono par-
te del Progetto COLORscienze. 
È stato ideato dalla Cooperativa 
sociale “Il Brugo”, che ha gestito 
l’attività di scienze denominata 
“bombe di semi”: si proponeva 
come esperienza di relazione fra 
persone con disabilità e bambini 
per favorire l’integrazione e l’ap-
prendimento.
Alla fine di ogni incontro di edu-
cazione ambientale, ogni bambi-
no ha realizzato un proprio dise-
gno pensando a “come sarebbe 

un mondo plastic free”, cioè sen-
za plastica, ma per esteso senza 
inquinamento.
La mostra che è nata alla fine 
del progetto, ha proprio lo sco-
po di dar vita a questi disegni, 
organizzati sulla base dei diver-
si temi che vengono raccontati: 
dall’inquinamento dei mari a 
quello dell’ambiente in generale, 
ma anche l’impatto emotivo che 
l’inquinamento ha sugli adole-
scenti, i comportamenti corretti 
e scorretti, la necessità di ridurre 

l’impatto della plastica monou-
so e molti altri ancora.
Nel percorso guidato sono state 
inserite indicazioni che portano 
il visitatore alla scoperta dei di-
versi temi che i disegni raccon-
tano.
La mostra è in calendario dal 27 
maggio al 10 giugno 2023.
Orari di apertura: dal martedì 
al venerdì dalle 15 alle 19, saba-
to dalle 14 alle 18. Domenica 28 
maggio apertura straordinaria 
dalle 15 alle 19.

L’Anpi della nostra città ha attivato un preciso 
“percorso di memoria” rispetto alla storia 
della lotta partigiana in generale e nei nostri 
territori in particolare. Qualcuno forse avrà 
già notato come all’inizio delle vie dedicate 
ai nostri partigiani Luigi Teruzzi e Ambrogio 
Confalonieri, ci siano due cartelli che ne 
ricordano le gesta e il loro sacrificio  per la 
nostra libertà. 
L’iniziativa intende proseguire, preparando 
cartelli anche per tutte le vie che si rifanno 
direttamente o indirettamente ai valori 
della Resistenza, della democrazia e della 
libertà. Nell’ambito di questo lavoro di una 
valorizzazione del ricordo di questi valori va 
segnalata la bella ed utile iniziativa che si terrà 
mercoledì 31 maggio alle 21 presso la sala 
consiliare Guido Galli di piazza Cesare Battisti.
Gabriele Fontana, ricercatore specializzato 
sulla Resistenza nel lecchese e in Valtellina, ci 
parlerà del brugherese Ambrogio Confalonieri, 
nome di battaglia “il biondo”, operaio tornitore 
che, il 15 ottobre 1943, si unì alla 55° brigata F. 
Rosselli che operava in Valtellina e che morì 
a Ballabio il 2 giugno 1944 durante un assalto 
alla caserma dei repubblichini effettuato per 
impadronirsi delle armi lì depositate.
Tutti gli anni la nostra sezione Anpi e 
l’Amministrazione comunale lo ricordano 
partecipando alla manifestazione che viene 
organizzata a Ballabio. Chi fosse interessato a 
partecipare scriva una mail ad anpibrugherio@
gmail.com (è previsto un pullman che parte dal 
parcheggio di via Galvani alle ore 8.30. Il costo 
è di 30 euro compreso pranzo al ristorante).
L’iniziativa del 31 maggio sarà l’occasione per 
sapere ancora di più di lui e della sua lotta, alla 
luce della storia della guerra partigiana tra il 
lecchese e la Valtellina.

Anpi Brugherio

Da sabato 27 maggio
in via Italia la mostra
con le opere degli alunni
delle scuole primarie
realizzate con il gruppo
di Plastic Free

L’arte dei bambini
per il pianeta

LA MARIANESE s.a.s.

333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

SIAMO OPERATIVI NEL NUOVO UFFICIO
NEL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

GIUSEPPE NAVA  
333.5680500
333.8352592

CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

ONORANZE FUNEBRI  

LA MARIANESE s.a.s

UN MONDO PLASTIC FREE:
IMPARIAMO DAI BAMBINI

27 MAGGIO - 10 GIUGNO 2023
Galleria Esposizioni - Palazzo Ghirlanda Silva

Via Italia 27, Brugherio (MB)

Inaugurazione 27 Maggio 2023 ore 15:00
Orari di apertura: dal martedì al venerdì dalle 15 alle 19 / sabato dalle 14 alle 18

Apertura straordinaria domenica 28 maggio dalle 15 alle 19

Una mostra di disegni sui temi ambientali, risultato dell’attività 
di Plastic free ODV Onlus presso scuole primarie e scout di Brugherio

con il patrocinio della
Città di Brugherio

Supporter Media partner

I NOSTRI RICORDI

MARIA BUSNELLI
17.05.2023

 Con affetto 
i tuoi cari

Polagro Porte e InfIssI 
di Nicola Policastro

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000€
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

http://www.anpilecco.it/confalonieri.asp?L=19
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LUNEDÌ 5 GIUGNO
Primo consiglio comunale
con l’elezione del presidente

Un errore di trascrizio-
ne. Forse. Sarebbe alla 
base dell’anomalia che 

ha fatto emergere, poche ore do-
po le elezioni, una composizione 
del consiglio comunale diversa 
da quella che è stata pubblicata 
ufficialmente pochi giorni dopo. 
Le differenze sono minime, ma 

almeno in un caso decisive. Se-
condo quanto riporta tuttora il 
sito del Comune, ad esempio, il 
più votato della Lega è stata Iri-
na Petrini con 162 voti. Secondo il 
tabellone ufficiale affisso in que-
sti giorni in città, invece, Petrini 
è terza e il primo sarebbe invece 
Stefano Manzoni, che secondo 

con 99 preferenze, mentre nei 
tabelloni ufficiali il quarto posto 
da consigliere comunale è anda-
to a Ilaria Daffinà, che secondo 
il sito avrebbe solo 90 voti, con 
Zocco fuori dal Consiglio. Qua-
le sia il motivo dei dati incon-
gruenti non lo sappiamo. L’ipo-
tesi potrebbe essere un errore di 

il sito comunale avrebbe ottenu-
to 147 preferenze. La questione 
non è decisiva, in quanto en-
trambi, comunque, siederanno 
in Consiglio. Più spinosa invece 
la situazione di Fratelli d’Italia, 
che porta in aula 4 consiglieri 
comunali. Secondo il sito comu-
nale il quarto è Simona Zocco 

trascrizione tra i verbali dei seg-
gi (sono i documenti che fanno 
testo) e la struttura informatica 
comunale oppure la commissio-
ne elettorale. Il documento uffi-
ciale comunque è quello affisso 
a firma del neo sindaco Roberto 
Assi, con gli eletti che vedete in 
questa pagina (salvo ricorsi...).

1 
il sindaco

15 
i consiglieri di 
maggioranza

9 
i consiglieri di 

minoranza

10 
le donne

15 
gli uomini

50anni 
 l’età media

27anni
l’età di Christian 

Livorno, 
il più giovane

73anni 
l’età di Matteo 
Francesca, il 

meno giovane

Il primo consiglio comunale 
si terrà lunedì 5 giugno. 
Sarà inizialmente presieduto 
da Mariele Benzi in 
quanto candidata che ha 
ottenuto più preferenze. 
Nell’occasione, verrà eletto, 
dai consiglieri stessi, il 
Presidente del Consiglio 
comunale. È una carica che 
in genere è affidata a un 
consigliere di maggioranza 
ed è remunerata con un 
compenso mensile di circa 
1.100 euro netti (cifra intera 
se si mette in aspettativa o 
è disoccupato, dimezzata 
se il presidente mantiene il 

proprio lavoro dipendente). 
Durante il primo consiglio 
comunale, in genere, se 
ci sono assessori tra i 
consiglieri eletti, questi 
rinunciano alla carica di 
consigliere, lasciando il 
posto al primo tra i non eletti 
della propria lista o partito.

UNA CORREZIONE
La scorsa settimana, 
indicando i candidati che 
hanno preso più di 200 
voti, abbiamo omesso Carlo 
Nava di Brugherio popolare 
europea: ne ha ottenuti 
ben 384.

Resta un mistero
la differenza tra i dati
presenti sul sito
del Comune rispetto
ai dati ufficiali

50 anni, più uomini che donne:
riparte il consiglio comunale

ELEZIONI COMUNALI 14 e 15 MAGGIO 2023

PER UNA BRUGHERIO 

PIÙ UMANA 

PIÙ FRUIBILE 

PIÙ ECOLOGICA 

PIÙ VIVA

VOTA

per una Brugherio sempre più Tua!
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Dominique 
Sabatini

Beatrice 
Sambusiti

Roberto 
Brunetti

Michelino 
Bestetti

Antonello 
Gadda

Carmen 
Ferracin

Sergio 
Maino

Matteo 
Francesca

Mauro 
Bertoni

Diana 
Mapelli

Valter 
Borin

Sonia 
Salas

Simone 
Peraboni

Giancarlo 
Ottaviani

Gioia 
Clot

Angelo 
Chirico

Lidia 
Lista

Michele 
Valenti

Ibrahim 
Radji

Silvia 
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Roberto 
Gallon

Lorena 
Mandelli

Vittorio 
Caporossi
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BRUGHERIO POPOLARE EUROPEA

LEGA

FRATELLI D’ITALIA CANDIDATO SINDACO CANDIDATO SINDACO ALLEANZA PROGRESSISTA

PARTITO DEMOCRATICO

BRUGHERIO È TUA!

FORZA ITALIA

Mariele 
Benzi 

Carlo 
Nava

Alessandro 
Bonalumi

Massimo 
Pirola

Mario 
Roca

Laura 
Signorini

Stefano 
Manzoni

Danilo 
Radaelli

Irina 
Petrini

Roberto 
Imperato

Giuseppe 
Calabretta

Silvia 
Monguzzi

Ilaria 
Daffinà

Giovanna 
Borsotti

Damiano 
Chirico

Laura 
Valli

Carlo 
Polvara

Silvia 
Bolgia

Pietro 
Virtuani

Christian 
Livorno 

Dominique 
Sabatini

Matteo 
Francesca

Michele 
Bulzomì

Debora 
Della Corna
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SABATO 27 IN BIBLIOTECA
Il primo compleanno dello spazio gioco si festeggia
con un pomeriggio di giochi da tavolo insieme a Escilgioco
Per festeggiare il primo 
anno di attività del servizio 
giochi della Biblioteca Civica 
e per rilanciare lo spazio 
gaming “AL27_Ars Ludica”, 
la Biblioteca ha organizzato 
diversi appuntamenti. 
Sabato 27 maggio è in 
programma “Anniversario 
uno”, il momento di spegnere 

È brugherese, ha 12 an-
ni e ha vinto un concor-
so di scrittura creativa. 

Si chiama Anastasia Balboni 
e frequenta la classe 1E della 
scuola secondaria di primo gra-
do Kennedy. È bilingue perché 
la mamma ha origini russe, 
mentre il papà è italiano. Il con-
corso  “Opera Prima” a cui ha 
partecipato la nostra scrittrice 
in erba, si rivolge agli studenti 
e studentesse delle scuole se-
condarie di primo e secondo 
grado di tutta Italia. Il concor-

Ultimo incontro per 
GHIRLAND@ZETA, il 

gruppo di lettura per ragazzi 
delle superiori. Martedì 6 giu-
gno, ore 18, presso la Bibliote-
ca Civica, via Italia 27. Ultimo 
appuntamento con il gruppo 
di lettura per giovani di scuo-
la superiore della Biblioteca di 
Brugherio in sala ragazzi dove 
ci sarà l’occasione di scambiarsi 
alcuni suggerimenti di lettura 
per l’estate. Il ciclo di incontri 
La senti questa voce?, ideato 
e coordinato dalla biblioteca-
ria Valeria, «è stato un modo, 
il nostro, di addentrarci con 
curiosità e rispetto in temi che 
da sempre, scuotono gli animi 
giovanili. Il nostro è il modo 
che mette i libri al centro, sì, 
ma che li utilizza anche come 
trampolini di lancio per arriva-
re a confrontarci su idee, pau-
re, desideri, progetti». Alcuni 
degli argomenti «che abbiamo 
affrontato sono stati, da no-
vembre a maggio, l’ambiente, le 
seconde generazioni, il corpo, 
l’altro, la salute mentale». Dice 
Sofia, 15 anni: «Questo gruppo 
mi ha aiutato a riavvicinarmi 
alla lettura, ma soprattutto mi 
ha dato quelle due ore di con-
forto al mese per rilassarmi, per 
affrontare temi in cui mi sento 
coinvolta e discuterne insieme. 
Ora ho cose nuove su cui riflet-

so promuove la scrittura come 
esperienza di racconto di sé, 
degli altri e del mondo. Il tema 
scelto per l’edizione 2022/2023 
è stato “Punti di (s)vista”. Per 

le scuole secondarie di primo 
grado prevedeva la categoria 
Racconti brevi e Anastasia ha 
presentato un racconto dal ti-
tolo “L’aggiustabambole”, che 
poi è stato scelto. Grande sod-
disfazione per il risultato ot-
tenuto da parte dei genitori e 
della giovanissima Anastasia 
che, con un sorriso si è fatta 
fotografare, il giorno della pre-
miazione, presso l’Aula Cripta 
dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore. Il concorso è infatti 
promosso dall’Istituto Toniolo, 

ente fondatore della Cattoli-
ca. «Anastasia ha vinto anche 
l’ultima edizione di Superelle, 
il concorso che la Biblioteca di 
Brugherio organizza per i bam-
bini - spiega mamma Ksenia, 
con tanto orgoglio  -. Continua 
a coltivare la sua passione per 
la letteratura e da quando ha 
imparato a leggere, porta con sé 
sempre un libro».
Una passione quella per i libri 
che Anastasia ha fin da piccina 
e con regolarità prende in pre-
stito volumi sia dalla Biblioteca 

civica che da quella della scuola 
e «varia anche il genere» sottoli-
nea la mamma «è appassionata 
di gialli per ragazzi, ma anche al 
mondo fantasy e gli ultimi libri 
che ha letto sono stati Il ritratto 
di Dorian Gray e La Storia Infi-
nita».
Forse la passione che ora Ana-
stasia ha per i libri, le indicherà 
la strada anche per quello che 
vorrà fare da grande e noi le 
auguriamo che i libri facciano 
sempre parte della sua vita. 

Anna Lisa Fumagalli

all’anagrafe Silvia Fossati, 
digital content creator, 
influencer, streamer nel 
palinsesto Twitch, redattrice 
per la rivista Niente da dire. 
Un altro appuntamento è 
destinato agli operatori dei 
servizi: insegnanti, educatori, 
bibliotecari. Un seminario 
dal titolo “Gioco e scuola: 

ufficialmente la prima 
candelina allo spazio gaming 
della Biblioteca, con un 
pomeriggio di giochi aperto a 
tutti e tutte: famiglie, ragazzi, 
giovani, anziani e bambini a 
partire dai tre anni. Dalle 14 
alle 19 i tavoli della ludoteca 
saranno animati dall’ospite 
di eccezione Escilgioco - 

si può fare!”, in programma, 
sempre in biblioteca, lunedì 
12 giugno, dalle 15 alle 19, su 
prenotazione (biblioteca@
comune.brugherio.mb.it). 
Relatore sarà Matteo 
TeOooh! Boca, insegnante 
e divulgatore ludico per il 
canale Youtube Recensioni 
Minute. 

La giovane studentessa
ha presentato
«L’aggiustabambole»
al concorso promosso
dall’università Cattolica

Anastasia, scrittrice
12enne da premio

MARTEDÌ 6 GIUGNO

Ultimo incontro di Ghirlanda Zeta

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

ORIANI PIETRO

338.3409463

INTERVENTI RAPIDI
- riparazioni idrauliche

- disotturazione
- cassette wc e passirapidi

- riparazioni  varie

Si rilascia regolare 
ricevuta fiscale 

possibilità di pagamento 
con pos

Via Cairoli, 49 - Brugherio 
20861 (MB)

Il servizio 
di pubblicazione 
piccoli annunci 
economici 
prevede un 
rimborso spese 
di 25 euro 
per ogni modulo. 
Gli annunci 
vengono raccolti 
presso il negozio 
Oltre l‘idea, 
in via Tre Re 
sotto ai portici. 
Noi Brugherio 
declina 
ogni 
responsabilità 
sui contenuti

Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo 
in Italia, in media circa una al minuto*. Il sangue è una risorsa fondamentale e 
non esiste al momento un’alternativa che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/

tere». Dopo 8 mesi, 32 libri letti 
e incalcolabili parole, lacrime e 
sorrisi, il gruppo si prende una 
pausa per la stagione estiva, 
rinnovando l’interesse e il desi-
derio di ritrovarsi al prossimo 
settembre. Per partecipare non 
occorre aver seguito gli incon-
tri precedenti… solo la voglia di 
confrontarsi. Per scoprire i temi 
trattati e le letture proposte nel 
corso dell’anno, visitare il por-
tale dei gruppi di lettura alla 
pagina di Ghirland@Zeta. Info: 
tel. 039.28.93.401, e-mail: biblio-
teca@comune.brugherio.mb.it.

Anna Lisa Fumagalli

DALL’1 AL 4 GIUGNO
Piazza Togliatti, cibo 
greco e musica dal vivo
Piazza Togliatti diventa un 
angolo di Grecia, con stand 
gastronomici dalle ore 18 
giovedì 1, venerdì 2 e sabato 3, 
mentre domenica 4 sono aperti 
dalle ore 11. E musica dalle 21, 
con band tributo dal vivo a 
Ligabue (giovedì) Rino Gaetano 
(venerdì) e Vasco Rossi 
(sabato). Ingresso gratuito.

https://avisbrugherio.it/
https://operaprima.info/concorso2023/premiazioni/
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HEO hub compie un 
anno. «È già passato un 
anno? È volato…» dice 

sorpreso Giambattista Schiaffi-
no, uno dei 4 soci che hanno da-
to il via all’hub nato nel maggio 
del 2022. In quella data, infatti, 
tornavano ad animarsi i locali 
di piazza Roma che avevano 
ospitato una pellicceria, uno 
studio medico, una banca pri-
ma di restare vuoti per anni.
Un compleanno è il momento 
giusto per un bilancio che fac-
ciamo con Schiaffino stesso, 
Massimo Meoni, Stefano Testa.

HEO nasceva con molti spazi 
liberi per l’arrivo di nuove 
realtà. Oggi cosa è diventato?
Meoni. Oggi possiamo dire 
sorridendo che forse ne sono 
arrivate troppe e questo per la 
verità ci fa felici. C’è così tanto 
entusiasmo che apriamo un 
nuovo spazio in via Teruzzi, 
HEO wellness, con corsi e attivi-
tà motorie per tutte le età.

Cosa avete scoperto
in questo primo anno?
Meoni. Ci siamo resi conto che 
tante persone a Brugherio han-
no voglia di fare, hanno voglia 
di cambiare marcia. Vengono in 
HEO cercando un luogo dove 
esprimersi e il nostro ruolo oggi 
è cercare di dare una risposta a 
questi desideri.

Quali sono le attività nell’HUB?
Testa. Le divisioni consolidate 
sono lo smart working, l’associa-
zione Flipness, Freedom street 
radio, All Soccer e i tanti corsi che 
proponiamo: fumetto, lingue, be-
nessere solo per dirne alcuni. Ma 
attorno a queste ruotano tante 
altre realtà e gruppi, ne cito tre, il 
Brugo, la Croce Bianca e Kupalin-
ka. Infine il College, una sorta di 
doposcuola evoluto, tutti i giorni 
dalle ore 15 alle 18 con ripetizioni, 
tempo dedicato alla ricerca di un 
metodo di studio e pause di grup-
po per socializzare. Ha 80 ragazzi 
iscritti, soprattutto di scuole me-
die e superiori. E gli insegnanti 
sono ragazzi universitari o laure-
ati brugheresi.
Meoni. Questo è un tipico esem-
pio della potenzialità dell’hub.

In che senso?
Meoni. Nel senso che HEO è so-
prattutto e sempre più un luogo 
che favorisce l’incontro. Nel caso 
del College, mettiamo a dispo-
sizione un contenitore che fa 
incontrare i ragazzi che offrono 
ripetizioni con gli studenti che 
hanno bisogno di essere seguiti. 
In un’economia locale non circo-
lare, ma addirittura sferica, con la 
persona al centro.

HEO è comunque 
un’impresa privata…
Meoni. Sì, siamo una SRL con 
quattro soci ed è importante che 
a fine anno i conti tornino. Ma ho 
la sensazione che chi ci frequen-
ta abbia capito: non mettiamo al 
primo posto i bilanci, ma il gusto 
di fare le cose.

E avete attirato diverse realtà.
Schiaffino. È banale dire che, 
insieme, si fa più e meglio che 
da soli. Però bisogna anche ri-
uscire a farlo, e qui ci stiamo 
riuscendo.

Tra le attività più visibili 
c’è Freedom Street Radio, 
come sta andando?
Schiaffino. Siamo partiti con 12 
programmi e adesso sono oltre 
40, con più di 80 persone coin-
volte, 7mila ascoltatori di zoc-
colo duro. Le trasmissioni sono 
tutte in diretta e poi si possono 
riascoltare in podcast. Ogni fi-
ne settimana siamo impegnati 
ad animare qualche evento con 
i nostri dj. Il sogno è allargarci 
e passare dall’essere solo una 
web radio a trasmettere anche 
in DAB (il sistema radio digitale 
presente sulle automobili), ma 
servirebbe un investimento di 
almeno 20mila euro l’anno e al 
momento è prematuro.

Quali sono i programmi 
più importanti?
Schiaffino. Ne cito due non 
perché siano i più importanti, 
ma perché sono rappresentati-
vi. Il primo è “Tutti vogliono fa-
re radio”, tenuto da due ragazzi 
che, 12 mesi fa, non sapevano 
niente di radio e adesso sono 
in grado di gestire autonoma-
mente tutto. Il secondo è “Sfa-

cielo”, il programma dei ragazzi 
del Brugo che sono bravissimi 
e spesso vengono con noi, la 
domenica, a fare dei dj set agli 
eventi. Anche loro, perfetta-
mente autonomi.

Cosa farete in via Teruzzi?
Testa. Apriamo una palestra, 
HEO wellness. Amplieremo la 
nostra offerta; infatti nel nuovo 
spazio oltre ai già collaudati yo-
ga e pilates si potranno seguire 
corsi di posturale e funzionale a 
corpo libero, danza e psicomo-
tricità, pratiche olistiche e attivi-
tà per la cura della persona, dal 
bambino all’anziano. Il 10 giugno 
c’è l’open day, poi a settembre 
partiamo a pieno ritmo. L’idea 
è nata da alcuni ragazzi, fisiote-
rapisti, che cercavano un posto 
dove fare riabilitazione dagli 
infortuni per alcuni sportivi che 
seguono. Li abbiamo incontrati 
e da lì è partito tutto.

Quali gli obiettivi 
nel breve termine?
Schiaffino. Continuare a farci 
conoscere sempre di più. Tanti 
entrano, gli raccontiamo cosa 
facciamo, si complimentano, 
dicono “non sapevo cosa suc-
cede qui dentro”. HEO è ormai 
ben visibile e conosciuto dall’e-
sterno, dobbiamo raccontare 
sempre di più a tutti cosa fac-
ciamo all’interno.� F.M.

La struttura
in piazza Roma
raccontata
da tre dei soci
che la animano

Un anno di HEO hub: «Sempre 
più un luogo di incontro»

BRUGHERIO - via Aldo Moro

Ottimo appartamento di 3 LOCALI in contesto 
condominiale curato e servito da giardino 

comune. Doppi servizi. 
Riscaldamento autonomo. 
CANTINA e BOX DOPPIO.

C. E. “E” - eph 139,87 Kwh/m2a
Rif: 2830DZ

CARUGATE - via Liguria

In palazzina di sole 4 unità, 4 LOCALI di 148 mq 
al primo piano. Riscaldamento autonomo. 

NO spese condominiali.
Tre balconi. Tripla esposizione. 

Ampia CANTINA/TAVERNA e BOX.

C. E. “F” - eph 188,44 Kwh/m2a
Rif: 2825DZ

Vuoi conoscere il VALORE della tua CASA oggi?
CONTATTACI per una VALUTAZIONE GRATUITA

BRUGHERIO - via Don Milani

Appartamento di 3 LOCALI in piccola 
palazzina di 4 unità. 

Ampio SOTTOTETTO di 82 mq sovrastante 
l’alloggio, completamente rifinito.

BOX DOPPIO e POSTO AUTO.

C. E. “G” - eph 255,83 Kwh/m2a
Rif: 2723DZ

Vendere, comprare, affittareVendere, comprare, affittare

039 88 40 00
info@dimensionizago.it
www.dimensionizago.it
Via Angelo Cazzaniga 36 - 20861 Brugherio (MB)

335 788 19 32

https://heohub.com/
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La scuola Kennedy non 
molla lo scettro. Anche 
nel 2023 il triangolare 

delle scuole medie è suo. Il trofeo 
viene rimesso in palio, ad ogni 
edizione, dalla scuola vincitrice: 
sabato 20 maggio è uscito dalla 
bacheca dell’istituto di via Ken-
nedy per poi tornarci appena 
qualche ora dopo. Si è conclusa 
così una mattinata di sport che 
ha visto coinvolti tutti gli alunni 
delle scuole secondarie di primo 
grado della città: molti  in pista a 
gareggiare nelle principali disci-
pline dell’atletica leggera, tanti 
altri  sugli spalti a tifare per i com-
pagni. Il triangolare è organizzato 
da sempre dal Centro Olimpia co-
munale, tramite il proprio gestore 
dei corsi Polisportiva Arcobale-
no e in  collaborazione con GSA 
Gruppo sportivo atletica. Per la 
competizione durante l’anno la-
vorano i docenti di scienze moto-
rie delle tre scuole, che preparano 
i ragazzi a competere nel salto in 
lungo, nel getto del peso, nel sal-
to in alto, nelle corse di velocità 
e nella staffetta. A premiare i ra-
gazzi e le ragazze erano presenti 
il nuovo sindaco Roberto Assi e 

le dirigenti scolastiche Alessan-
dra Morazzano per la Kennedy, 
Stefania Cera per la Leonardo Da 
Vinci, Annamaria Sicilia per la De 
Filippo.
«Le competizioni al centro sporti-
vo comunale - spiega Mario Baldo 
responsabile della Sezione Centro 
Olimpia del Comune - sono l’atto 
conclusivo dell’impegno che vede 
presenti negli  istituti comprensi-
vi di Brugherio durante tutto l’an-
no gli istruttori della Polisportiva 
Arcobaleno, che peraltro condur-
rà per diversi anni i classici corsi 
di promozione sportiva per tutti». 
Passando alle scuole primarie, 
in questo anno scolastico il pro-
getto “Crescere in palestra” del 
Centro Olimpia ha coinvolto gli 
alunni dalle classi seconde al-
le quarte (prima era dalle terze 
alle quinte). Per la prima volta, 
infatti, alle sole quinte ha pen-
sato direttamente il Ministero 
dell’Istruzione, introducendo 
un potenziamento dell’attività 
motoria per due ore settimanali. 
Manuela Beltrame, presidente 
della polisportiva Arcobaleno e 
docente di scuola secondaria di 
1° grado spiega che  l’attività mo-

toria nella scuola primaria (quin-
te escluse, appunto) è affidata 
ai normali insegnanti, che non 
possiedono titoli specifici sulle 
scienze mortorie. «Il Comune di 
Brugherio, grazie al Centro olim-
pia,  in questo senso ha saputo 
guardare da circa due decenni  
avanti - afferma Beltrame - anti-
cipando l’iniziativa ministeriale». 
L’idea che la scuola debba occu-
parsi del benessere degli alunni 
a 360°, continua, «ha fatto sì che 
aumentasse anche la consapevo-
lezza della necessità di un docen-
te di attività motoria anche nelle 
scuole primarie. Attività motoria 
che va intesa come materia vera 
e propria dell’attività scolastica 
con obiettivi di apprendimento 
specifici che non vanno accomu-
nati o talvolta confusi con il “gio-
care”: anche questo va benissimo, 
ma è un’altra cosa». L’attività del 
Centro Olimpia si sviluppa su 
due filoni principali: l’attività nel-
le scuole e i 35 corsi per ragazzi e 
adulti in palestra, con oltre 700 
iscrizioni in questa stagione e 
tariffe a soglie fissate dal Comu-
ne. Domenica 28 i saggi di fine 
anno alla palestra Kennedy. «I 

corsi sono soprattutto per bam-
bini e ragazzi giovanissimi - pre-
cisa Manuela Beltrame - e per gli 
adulti o anziani. La fascia d’età di 
mezzo, gli adolescenti che fanno 
sport, scelgono di frequentare le 
tante società sportive della città». 
La proposta del Centro Olimpia 
è, storicamente,  ideale per chi 
vuole provare una disciplina, ma 
senza l’aspetto agonistico. Diver-
si iniziano da noi e provano di-
verse discipline per poi scegliere 
la loro preferita e passare a una 

società sportiva». Per quanto 
riguarda gli adulti «l’obiettivo è 
anche creare aggregazione. La-
voriamo sul benessere fisico, per-
ché ci alleniamo in palestra, ma 
anche su quello sociale. I nostri 
corsi sono sempre di gruppo e 
creano relazioni tra persone del-
la stessa città». La formula piace, 
conferma Beltrame, «tanto che ci 
sono persone iscritte da 30 anni 
allo stesso corso, con lo stesso 
gruppo o quasi».

Filippo Magni

Le gare di atletica
organizzate per gli alunni
coronano le lezioni
di motoria gestite
anche dal Centro Olimpia

Triangolare delle medie,
la coppa resta in Kennedy

Abbiamo aperto un nuovo ufficio a Brugherio,
vieni a trovarci! Siamo in Via Dante, 7

www.cafaclimilano.it – 02 255 44 777

CAF ACLI. Dove tutto è più semplice.

ALESSANDRA MORAZZANO,
DIRIGENTE DELL’IC DON CAMAGNI
CON LA COPPA DEL TRIANGOLARE
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Piccoli chef crescono. Si 
è conclusa la quinta edi-
zione di Masterchef Don 

Camagni, un «percorso multidi-
sciplinare», spiega l’insegnante 
Alberto, che coinvolge «educa-
zione civica con il consumo re-
sponsabile, l’educazione alimen-
tare, l’educazione ambientale, 
l’educazione alla cittadinanza e 
religione, educazione all’inclu-
sione». È stato pensato «per edu-
care le nuove generazioni a nuo-
vi stili di vita come auspicato 
dall’enciclica Laudato si’ di papa 
Francesco e dall’agenda ONU 

2030 (in particolare nell’obiettivo 
numero 12)». “Masterchef baby” è 
stato concepito dai docenti della 
scuola primaria Don Camagni 
«anche nell’ottica di una nuova e 
autentica intercultura, per favo-
rire cioè l’inclusione nella cono-
scenza reciproca dei bambini e 
delle famiglie di diverse culture 
e tradizioni». L’aspetto del quoti-
diano, secondo i docenti, «dove ci 
si può conoscere meglio e intera-
gire con maggiore serenità, resta 
infatti la tavola e questo per di-
verse ragioni». I docenti e molti 
genitori delle classi quarte «in un 

clima di reciproco rispetto e con-
divisione degli obiettivi hanno 
collaborato perché quest’attività 
diventasse realmente fattibile».
Le attività svolte dai bambini 
divisi in gruppi da 2-3-4-5 ragazzi 
sono partite dalla ricerca delle 
pietanze e redazione del menu, 
sono passate attraverso la spe-
sa, tenendo conto del consumo 
responsabile con la lettura del-
le etichette, gli acquisti “km. 0” 
o quanto meno di provenienza 
del territorio più prossimo per 
quanto possibile. Poi, la prepa-
razione delle pietanze (tre piatti 

con bevande nei quali doveva-
no essere presenti la tradizione 
ebraica, la tradizione brugherese 
e la tradizione del paese di origi-
ne dei genitori) e la preparazio-
ne della tavola per l’accoglienza 
dei giudici “Masterchef baby 
Don Camagni”, il servizio svolto 
con la tipica eleganza dei came-
rieri di alta corte, il ritiro del me-
nu con i giudizi dei giudici, vale 
a dire i genitori dei bambini del 
gruppo. E, naturalmente, pulizia 
dei locali e delle stoviglie impie-
gati. Il tutto tornava poi in aula, 
con condivisione in classe delle 

attività svolte con relativi foto e 
video. La festa delle premiazioni 
finali ha suggellato il progetto.
I vincitori del primo premio so-
no stati: Mattia, Simone e Ale 
di 4°B, secondi Emanuele, Fer-
nando e Francesco di 4°A, terzi 
Liam, Alice, Gabriel, Massimo di 
4°C. Coppa grandi chef a Ilaria, 
Rimess, Alessandra e Leonardo 
di 4°C, premio inclusione a Viola, 
Dafne, Miley e Farhia di 4°C, pre-
mio merito a Stella, Christian, 
Samuele e Leonardo di 4°A, pre-
mio simpatia a Mathias e Chri-
stian di 4°B.� F.M.

L’iniziativa
della Don Camagni
per allargare lo sguardo
sul pianeta
e sulle culture

Conoscersi a tavola
con Masterchef baby

LUNEDÌ 29 MAGGIO

«Discipline meno utilizzate ma utili»:
Alla Lampada lo shiatsu di Gattini

ISCRIZIONI APERTE

Per i 120 anni l’asilo Umberto I
si regala la seconda sezione Primavera

La Lampada di Aladino, associa-
zione fondata da un gruppo di ex 

malati di cancro, con la finalità di sup-
portare i malati oncologici e i loro fami-
liari durante la fase acuta e post-acuta di 
malattia, nel rilanciare i servizi che da 23 
anni offre presso la sede di via Dante 108, 
sottolinea «l’importanza di un approccio 
individualizzato per ogni persona che 
si rivolge all’associazione». Molteplici 
«i nostri servizi  - spiega Anna Raffaele, 
direttore generale dell’associazione - fina-
lizzati alla promozione della prevenzione 
e all’offerta di assistenza e riabilitazione. 
In questi ambiti, oltre alle più classiche e 
note attività di supporto per la gestione 
e ripresa dalla malattia, da tempo pro-
poniamo discipline meno utilizzate dai 
più, ma altrettanto utili per il benessere 
di tutti». E allora «abbiamo pensato di 
proporre anche a Brugherio lo Shiatsu». 
Douglas Gattini, maestro, fondatore e 
direttore didattico della “Shambàla Shiat-
su School”, che guiderà i partecipanti nel 
comprendere la disciplina sottolinea: «Lo 
Shiatsu, è un trattamento manuale len-
to, piacevole e senza controindicazioni, il 
cui scopo è ristabilire un buon equilibrio 
del sistema nervoso, riducendo lo stress 
e migliorando lo stato di benessere ge-
nerale della persona. Reca pertanto un 

notevole beneficio accrescendo l’energia 
psicofisica, la vitalità e l’equilibrio interio-
re». Lunedì 29 maggio dunque, presso la 
Lampada, si svolgerà l’incontro conosciti-
vo e di avvicinamento alla disciplina per 
scoprire a cosa serve lo Shiatsu, su quali 
basi agisce, come si svolge una seduta. E 
ancora… cos’è l’Auto Shiatsu e quali sono i 
benefici per chi lo pratica nell’affrontare 
le proprie disarmonie fisiche ed emotive 
nel quotidiano. Non un corso di Shiatsu, 
ma una serata dedicata alla conoscenza 
di molti aspetti della disciplina, «ricono-
sciuta sin dal 1919 in Giappone - aggiunge 
Anna Raffaele - e negli ultimi 50 anni uffi-
cialmente in tutto il mondo, compresa l’I-
talia dove la Regione Lombardia le dedica 
(con le Discipline Bionaturali) una specia-
le Legge Regionale di Riconoscimento 
(la 5/2005)». Inoltre, saranno presentate 
semplici tecniche manuali mirate, che 
mettono in condizione di recuperare 
autonomamente l’equilibrio energetico 
generale, recando giovamento in mo-
menti di stress psicofisico, aumentando 
piacevolmente la capacità di percezione 
e la vitalità del proprio corpo. L’ingresso 
è aperto a tutti e gratuito, ma è gradita la 
prenotazione alla segreteria dalle 9 alle 
12.30 o via e-mail a lampadadialadinoon-
lus@gmail.com.� A.L.F.

L’asilo Umberto I e Margherita cre-
sce. La scuola fa sapere che aprirà 

una seconda sezione Primavera proprio 
nell’anno in cui si festeggiano i 120 anni di 
presenza e di storia sul territorio brughe-
rese. La scuola, spiega Letizia Schiavello, 
direttrice generale della scuola e coordi-
natrice didattica della sezione Primavera, 
«sta organizzando alcuni eventi per fe-
steggiare con la cittadinanza e condivi-
dere la bellezza del percorso educativo. Il 
tema scelto per l’anniversario è: “Quel che 
è meraviglioso nell’infanzia è che tutto è 
meraviglia”, citazione di Chesterton».
Riguardo alla nuova sezione primavera, 
aggiunge, «l’avventura è iniziata con il 
mio arrivo, sul finire del 2020 - continua 
Schiavello - . Il CdA mi aveva espresso 
l’intenzione di rispondere all’esigenza di 
alcune famiglie che chiedevano di an-
ticipare il passo all’infanzia anche per i 
loro figli più piccoli, fra i due e i tre anni, 
perché certi della scelta educativa intra-
presa per i loro bambini più grandi. Così 
nell’anno ‘21-‘22 abbiamo aperto la prima 
sezione Primavera accogliendo le prime 
20 “apine”, così chiamiamo in asilo i bimbi 
di questa età». Considerando il bisogno 
sempre più crescente dei brugheresi nel 
trovare enti educativi del territorio con 
disponibilità di posti, «abbiamo deciso di 

allargare l’offerta: nell’anno 23-24 saranno 
attive ben due sezioni».
È un progetto «entusiasmante - confida 
la direttrice - poiché concepito ad hoc 
sulla particolare fascia di età, ma anche 
in base alle caratteristiche originali dei 
bambini e delle maestre che compon-
gono la classe. Dedichiamo i primi due 
mesi alla conoscenza delle apine, al loro 
ambientamento, al radicamento della 
“routine quotidiana”, ai primi giochi, po-
nendo le basi di una relazione affettuo-
sa e di stima». Successivamente, da no-
vembre a giugno, «si sviluppa un vero e 
proprio viaggio a tema, in cui ogni cosa, 
i passi legati alle autonomie, gli incontri 
con i personaggi o la narrazione di storie, 
le esperienze sensomotorie, i travasi o la 
manipolazione, il pranzo assieme, il gioco 
in giardino, acquista un significato den-
so di stupore perché “tutto è meraviglia” 
come dice Chesterton, tutto è gioioso per-
ché vissuto assieme, tutto è quindi splen-
dida occasione di crescita». L’orario è dalle 
9 alle 16 (oltre ai servizi di Pre o di Post-A-
silo). Sono disponibili gli ultimi posti per i 
bambini nati nel 2021. 
Informazioni e iscrizioni: 039.870438. È 
possibile fissare un colloquio conoscitivo 
per rispondere a tutte le domande e visio-
nare gli spazi.� A.L.F.
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“Se fare un gesto d’amore ti fa 
sentire bene, immagina farne 
migliaia”. Questo il claim della 
nuova campagna di comuni-
cazione 8xmille della Confe-
renza Episcopale Italiana, che 
mette in relazione il valore di 
ogni firma con la realizzazione 
di migliaia di progetti in Italia 
e nei Paesi in via di sviluppo. 
La campagna prende le mos-
se dalla vita quotidiana degli 
italiani e arriva fino alle opere 
della Chiesa, attraverso la cifra 
semantica dei “gesti d’amore”: 
piccoli o grandi atti di altrui-
smo che capita di fare nella vita 
e che non fanno sentire bene 
solo chi li riceve, ma anche chi li 
compie. Ne parliamo con Mas-
simo Monzio Compagnoni, re-
sponsabile del Servizio per la 
promozione del sostegno eco-
nomico alla Chiesa cattolica.

La nuova campagna di co-
municazione dell’8xmille alla 
Chiesa cattolica è alle porte. 

Quest’anno la Conferenza 
Episcopale Italiana ha deciso 
di rinnovare la comunicazio-
ne. Perché? Ci può spiegare il 
messaggio al centro dei nuo-
vi spot?
Il messaggio punta ad essere 
immediato e intuitivo. Aiutare 
una persona a rialzarsi da ter-
ra, accogliere in casa un amico 
che arriva all’improvviso, rim-
boccare la coperta di una per-
sona che dorme o condividere 

un ombrello sotto la pioggia, 
solo per fare alcuni esempi. Gli 
spot scommettono su gesti 
quotidiani e alla portata di tut-
ti. Gesti che ci fanno stare be-
ne, quando li facciamo. Gesti 
che tante altre persone posso-
no ripetere, amplificati per mi-
gliaia e migliaia di volte grazie 
alle firme dei contribuenti che 
scelgono di destinare l’8xmille 
alla Chiesa cattolica. Abbiamo 
avvertito l’esigenza (e così ven-

go al “perché” di questo cam-
biamento) di comunicare la 
bellezza che c’è nel prendersi 
cura degli altri e quanto ogni 
singola firma possa moltipli-
care esponenzialmente que-
sta bellezza. La campagna 
mette in luce la sensazione di 
benessere che si prova quan-
do si fa un gesto d’amore così 
come fa la Chiesa in uscita, 
ogni giorno, con interventi che 
sul territorio sostengono e aiu-
tano chi ne ha più bisogno.

Sono questi i valori del Van-
gelo su cui avete voluto 
scommettere?
Certamente. Il Vangelo non 
cambia, da duemila anni, e 
le opere di misericordia, cor-
porale e spirituale, sono sem-
pre quelle. Con questa cam-
pagna vorremmo cercare di 
declinarle maggiormente a 
misura della nostra quotidia-
nità attuale, ricordando a chi 
vedrà gli spot che l’impegno 
della Chiesa in uscita verso le 
necessità degli ultimi non si 

ferma. Così è stato negli ulti-
mi trent’anni, da quando è in 
vigore il sistema dell’8xmille, 
e così è ancora oggi. Solo che 
le firme di ciascuno di noi di-
ventano sempre più preziose 
e fondamentali. Non solo Italia 
ma anche il resto del mondo.

Quali novità presenta questa 
campagna?
Anche in questo campo abbia-
mo cercato di accogliere l’invi-
to ad essere Chiesa in uscita, 
che si impegna a raggiungere 
i propri interlocutori lì dove essi 
sono. L’8xmille fornisce carbu-
rante ad una macchina della 
carità immensa. Ogni comuni-
tà e ogni singolo cristiano de-
vono sentirsene responsabili e 
devono offrire il proprio con-
tributo perché le persone fir-
mino e facciano firmare, met-
tendo a frutto le potenzialità di 
uno strumento di democrazia 
fiscale davvero straordinario.
L’intervista integrale 
di Stefano Proietti 
è su noibrugherio.it

Ogni anno le firme dei contribuenti diventano migliaia di opere

«8x1000 alla Chiesa cattolica:
una firma che fa bene»
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“Se fare un gesto d’amore ti fa 
sentire bene, immagina farne mi­
gliaia”. Questo il claim della nuova 
campagna di comunicazione 
8xmille della Conferenza Episcopa­
le Italiana, che mette in relazione 
il valore di ogni firma con la realiz­
zazione di migliaia di progetti in 
Italia e nei Paesi in via di sviluppo. 

La campagna prende le mosse 
dalla vita quotidiana degli italiani e 
arriva fino alle opere della Chiesa, 
attraverso la cifra semantica dei 
“gesti d’amore”: piccoli o grandi 
atti di altruismo che capita di fare 
nella vita e che non fanno sentire 
bene solo chi li riceve, ma anche 
chi li compie. Ne parliamo con 
Massimo Monzio Compagnoni, re­
sponsabile del Servizio per la pro­
mozione del sostegno economico 
alla Chiesa cattolica. 

 
La nuova campagna di comuni­

cazione dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica è alle porte.  

Quest’anno la Conferenza Epi­
scopale Italiana ha deciso di rin­
novare la comunicazione. Perché? 
Ci può spiegare il messaggio al 
centro dei nuovi spot? 

Il messaggio punta ad essere 
immediato e intuitivo. Aiutare una 
persona a rialzarsi da terra, acco­
gliere in casa un amico che arriva 
all’improvviso, rimboccare la co­
perta di una persona che dorme o 
condividere un ombrello sotto la 
pioggia, solo per fare alcuni esem­
pi. Gli spot scommettono su gesti 
quotidiani e alla portata di tutti. 
Gesti che ci fanno stare bene, 
quando li facciamo. Gesti che tan­
te altre persone possono ripetere, 
amplificati per migliaia e migliaia 
di volte grazie alle firme dei con­
tribuenti che scelgono di destinare 
l’8xmille alla Chiesa cattolica. Ab­
biamo avvertito l’esigenza (e così 
vengo al “perché” di questo cam­
biamento) di comunicare la bellez­
za che c’è nel prendersi cura degli 
altri e quanto ogni singola firma 
possa moltiplicare esponenzial­
mente questa bellezza. 

 
La campagna mette in luce la 

sensazione di benessere che si 
prova quando si fa un gesto d’a­
more così come fa la Chiesa in 
uscita, ogni giorno, con interventi 
che sul territorio sostengono e 
aiutano chi ne ha più bisogno. So­
no questi i valori del Vangelo su 
cui avete voluto scommettere? 

Certamente. Il Vangelo non 
cambia, da duemila anni, e le ope­
re di misericordia, corporale e spi­
rituale, sono sempre quelle. Con 
questa campagna vorremmo cer­
care di declinarle maggiormente a 
misura della nostra quotidianità 
attuale, ricordando a chi vedrà gli 
spot che l’impegno della Chiesa in 
uscita verso le necessità degli ulti­
mi non si ferma. Così è stato negli 
ultimi trent’anni, da quando è in 
vigore il sistema dell’8xmille, e così 
è ancora oggi. Solo che le firme di 
ciascuno di noi diventano sempre 
più preziose e fondamentali.  

 
Non solo Italia ma anche il re­

sto del mondo. Dopo gli anni dif­
ficili della pandemia la campagna, 
quest’anno, vola all’estero per 

documentare come a Tosamagan­
ga, in Tanzania, con il supporto 
delle firme la speranza sia giunta 
in aula e in corsia. Quanto è im­
portante far conoscere ai contri­
buenti l’aiuto alle popolazioni più 
fragili del pianeta? 

Lo è almeno quanto non lo sia 
far conoscere quello che facciamo 
per le strade delle nostre città, a 
servizio dei nuovi poveri, italiani o 
immigrati. Papa Francesco ci ha ri­
cordato più volte che non viviamo 
solo in “un’epoca di cambiamen­
ti”, ma stiamo attraversando un 
vero e proprio “cambiamento d’e­
poca”. Ci troviamo di fronte scena­
ri complessi e problemi talmente 
grandi che richiedono risposte di­
versificate e non populistiche. Da 
sempre tra i progetti che noi finan­
ziamo ci sono opere che mirano a 
raggiungere le popolazioni più pro­
vate e abbandonate del pianeta, 
per far crescere – lì dove queste 
persone sono – competenze e pro­
fessionalità adeguate. L’ospedale 
di Tosamaganga, in cui abbiamo gi­
rato uno degli spot, ne è una testi­
monianza esemplare, proprio per 
come sono prese per mano e aiu­
tate a crescere le giovani leve tan­
zaniane. Ciò non vuol dire che si 
possa trascurare il soccorso a chi 
comunque ha cercato una vita di­
gnitosa e vivibile raggiungendo il 
nostro Paese in qualche modo. C’è 
lo spot di Tosamaganga ma c’è an­
che quello dell’accoglienza dei mi­
granti a Roccella Ionica. 

 
E poi ci sono le migliaia di pro­

getti che ogni anno si realizzano 
anche nelle nostre città: mense, 
doposcuola, empori solidali, cen­
tri di ascolto e case di accoglienza. 
Per quale ragione sostenete che 
le firme dei contribuenti per la 
Chiesa cattolica generino un 
“plus­valore” rispetto alla somma 
che ricevete dai fondi dell’8xmil­
le? 

 
Innanzitutto, c’è un aspetto in­

tuitivo che è sotto gli occhi di tutti: 
i progetti finanziati con questi fon­
di si avvalgono, nella stragrande 
maggioranza dei casi, del contribu­
to fondamentale di migliaia di vo­
lontari. Sono donne e uomini ge­
nerosi che mettono a disposizione 
gratuitamente tempo, conoscenze 

e cuore e il loro apporto amplifica 
a dismisura i benefici di tutto quel­
lo che grazie ai fondi viene proget­
tato, realizzato e scrupolosamente 
rendicontato. L’8xmille è un vero e 
proprio moltiplicatore di risorse e 
servizi sul territorio, un sostegno 
concreto per i più fragili e un vola­
no per la promozione di percorsi 
lavorativi (basti pensare alle op­
portunità lavorative derivanti da 
tanti progetti come gli orti sociali, 
le mense Caritas, i doposcuola per 
i bambini a rischio devianza, la ma­

nodopera specializzata per il re­
stauro delle chiese). Se non ci fos­
se la Chiesa e il lavoro straordina­
rio svolto dalla macchina del vo­
lontariato credo che ci sarebbe un 
vuoto enorme. 

 
La campagna rappresenta un 

viaggio tra le opere realizzate e il­
lustra, anche attraverso le testi­
monianze dei protagonisti, storie 
di speranza, di misericordia e di ri­
scatto sociale. Quali scelte comu­
nicative hanno caratterizzato il 
vostro racconto? 

Dopo un lungo periodo in cui 
gli spot dell’8xmille sono stati ca­
ratterizzati da uno stile molto rico­
noscibile e da alcune scelte di fon­
do, abbiamo deciso di innovare 
senza uscire dal solco di una tradi­
zione comunque valida e consoli­
data. Abbiamo cercato di rendere 
la comunicazione più immediata e 
diretta, senza però abbandonare 
la cura quasi “cinematografica” 
della fotografia e del prodotto fini­
to. Abbiamo continuato a raccon­
tare le opere 8xmille senza far nes­
sun uso di attori, perché i protago­
nisti degli spot sono operatori, vo­
lontari e fruitori delle opere che 
raccontiamo. D’altro canto, inevi­
tabilmente, per la parte degli spot 
in cui si esemplificano dei gesti 
d’amore della nostra quotidianità 
non poteva che essere realizzata 
col contributo di alcuni attori. I 

racconti più dettagliati delle singo­
le opere, però, che troverete nel 
sito 8xmille.it, sono fatti esclusiva­
mente dai protagonisti stessi. 

 
La comunicazione ormai non 

può prescindere da un uso quoti­
diano dei social. L’8xmille è molto 
presente sul web. Quali novità 
presenta questa campagna? 

Anche in questo campo abbia­
mo cercato di accogliere l’invito ad 
essere Chiesa in uscita, che si im­
pegna a raggiungere i propri inter­
locutori lì dove essi sono. Quindi 
non potevamo non rilanciare tutti 
questi messaggi anche lì dove or­
mai le persone trascorrono più 
tempo e intessono relazioni: i so­
cial, come lei ricordava. Siamo su 
Facebook, Instagram, Twitter e 
YouTube. Al di là di qualsiasi scelta 
strategica, comunque, mi permet­
ta di sottolineare che la cosa più 
importante rimane la consapevo­
lezza delle nostre comunità e il lo­
ro supporto. L’8xmille fornisce car­
burante ad una macchina della ca­
rità immensa. Ogni comunità e 
ogni singolo cristiano devono sen­
tirsene responsabili e devono offri­
re il proprio contributo perché le 
persone firmino e facciano firma­
re, mettendo a frutto le potenzia­
lità di uno strumento di democra­
zia fiscale davvero straordinario. 

 
Stefano Proietti

Ogni anno le firme dei contribuenti diventano migliaia di opere  
«8x1000  
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una firma che fa bene»
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“Se fare un gesto d’amore ti fa 
sentire bene, immagina farne mi­
gliaia”. Questo il claim della nuova 
campagna di comunicazione 
8xmille della Conferenza Episcopa­
le Italiana, che mette in relazione 
il valore di ogni firma con la realiz­
zazione di migliaia di progetti in 
Italia e nei Paesi in via di sviluppo. 

La campagna prende le mosse 
dalla vita quotidiana degli italiani e 
arriva fino alle opere della Chiesa, 
attraverso la cifra semantica dei 
“gesti d’amore”: piccoli o grandi 
atti di altruismo che capita di fare 
nella vita e che non fanno sentire 
bene solo chi li riceve, ma anche 
chi li compie. Ne parliamo con 
Massimo Monzio Compagnoni, re­
sponsabile del Servizio per la pro­
mozione del sostegno economico 
alla Chiesa cattolica. 

 
La nuova campagna di comuni­

cazione dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica è alle porte.  

Quest’anno la Conferenza Epi­
scopale Italiana ha deciso di rin­
novare la comunicazione. Perché? 
Ci può spiegare il messaggio al 
centro dei nuovi spot? 

Il messaggio punta ad essere 
immediato e intuitivo. Aiutare una 
persona a rialzarsi da terra, acco­
gliere in casa un amico che arriva 
all’improvviso, rimboccare la co­
perta di una persona che dorme o 
condividere un ombrello sotto la 
pioggia, solo per fare alcuni esem­
pi. Gli spot scommettono su gesti 
quotidiani e alla portata di tutti. 
Gesti che ci fanno stare bene, 
quando li facciamo. Gesti che tan­
te altre persone possono ripetere, 
amplificati per migliaia e migliaia 
di volte grazie alle firme dei con­
tribuenti che scelgono di destinare 
l’8xmille alla Chiesa cattolica. Ab­
biamo avvertito l’esigenza (e così 
vengo al “perché” di questo cam­
biamento) di comunicare la bellez­
za che c’è nel prendersi cura degli 
altri e quanto ogni singola firma 
possa moltiplicare esponenzial­
mente questa bellezza. 

 
La campagna mette in luce la 

sensazione di benessere che si 
prova quando si fa un gesto d’a­
more così come fa la Chiesa in 
uscita, ogni giorno, con interventi 
che sul territorio sostengono e 
aiutano chi ne ha più bisogno. So­
no questi i valori del Vangelo su 
cui avete voluto scommettere? 

Certamente. Il Vangelo non 
cambia, da duemila anni, e le ope­
re di misericordia, corporale e spi­
rituale, sono sempre quelle. Con 
questa campagna vorremmo cer­
care di declinarle maggiormente a 
misura della nostra quotidianità 
attuale, ricordando a chi vedrà gli 
spot che l’impegno della Chiesa in 
uscita verso le necessità degli ulti­
mi non si ferma. Così è stato negli 
ultimi trent’anni, da quando è in 
vigore il sistema dell’8xmille, e così 
è ancora oggi. Solo che le firme di 
ciascuno di noi diventano sempre 
più preziose e fondamentali.  

 
Non solo Italia ma anche il re­

sto del mondo. Dopo gli anni dif­
ficili della pandemia la campagna, 
quest’anno, vola all’estero per 

documentare come a Tosamagan­
ga, in Tanzania, con il supporto 
delle firme la speranza sia giunta 
in aula e in corsia. Quanto è im­
portante far conoscere ai contri­
buenti l’aiuto alle popolazioni più 
fragili del pianeta? 

Lo è almeno quanto non lo sia 
far conoscere quello che facciamo 
per le strade delle nostre città, a 
servizio dei nuovi poveri, italiani o 
immigrati. Papa Francesco ci ha ri­
cordato più volte che non viviamo 
solo in “un’epoca di cambiamen­
ti”, ma stiamo attraversando un 
vero e proprio “cambiamento d’e­
poca”. Ci troviamo di fronte scena­
ri complessi e problemi talmente 
grandi che richiedono risposte di­
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sempre tra i progetti che noi finan­
ziamo ci sono opere che mirano a 
raggiungere le popolazioni più pro­
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per far crescere – lì dove queste 
persone sono – competenze e pro­
fessionalità adeguate. L’ospedale 
di Tosamaganga, in cui abbiamo gi­
rato uno degli spot, ne è una testi­
monianza esemplare, proprio per 
come sono prese per mano e aiu­
tate a crescere le giovani leve tan­
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comunque ha cercato una vita di­
gnitosa e vivibile raggiungendo il 
nostro Paese in qualche modo. C’è 
lo spot di Tosamaganga ma c’è an­
che quello dell’accoglienza dei mi­
granti a Roccella Ionica. 

 
E poi ci sono le migliaia di pro­
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Innanzitutto, c’è un aspetto in­

tuitivo che è sotto gli occhi di tutti: 
i progetti finanziati con questi fon­
di si avvalgono, nella stragrande 
maggioranza dei casi, del contribu­
to fondamentale di migliaia di vo­
lontari. Sono donne e uomini ge­
nerosi che mettono a disposizione 
gratuitamente tempo, conoscenze 

e cuore e il loro apporto amplifica 
a dismisura i benefici di tutto quel­
lo che grazie ai fondi viene proget­
tato, realizzato e scrupolosamente 
rendicontato. L’8xmille è un vero e 
proprio moltiplicatore di risorse e 
servizi sul territorio, un sostegno 
concreto per i più fragili e un vola­
no per la promozione di percorsi 
lavorativi (basti pensare alle op­
portunità lavorative derivanti da 
tanti progetti come gli orti sociali, 
le mense Caritas, i doposcuola per 
i bambini a rischio devianza, la ma­

nodopera specializzata per il re­
stauro delle chiese). Se non ci fos­
se la Chiesa e il lavoro straordina­
rio svolto dalla macchina del vo­
lontariato credo che ci sarebbe un 
vuoto enorme. 

 
La campagna rappresenta un 

viaggio tra le opere realizzate e il­
lustra, anche attraverso le testi­
monianze dei protagonisti, storie 
di speranza, di misericordia e di ri­
scatto sociale. Quali scelte comu­
nicative hanno caratterizzato il 
vostro racconto? 

Dopo un lungo periodo in cui 
gli spot dell’8xmille sono stati ca­
ratterizzati da uno stile molto rico­
noscibile e da alcune scelte di fon­
do, abbiamo deciso di innovare 
senza uscire dal solco di una tradi­
zione comunque valida e consoli­
data. Abbiamo cercato di rendere 
la comunicazione più immediata e 
diretta, senza però abbandonare 
la cura quasi “cinematografica” 
della fotografia e del prodotto fini­
to. Abbiamo continuato a raccon­
tare le opere 8xmille senza far nes­
sun uso di attori, perché i protago­
nisti degli spot sono operatori, vo­
lontari e fruitori delle opere che 
raccontiamo. D’altro canto, inevi­
tabilmente, per la parte degli spot 
in cui si esemplificano dei gesti 
d’amore della nostra quotidianità 
non poteva che essere realizzata 
col contributo di alcuni attori. I 

racconti più dettagliati delle singo­
le opere, però, che troverete nel 
sito 8xmille.it, sono fatti esclusiva­
mente dai protagonisti stessi. 

 
La comunicazione ormai non 

può prescindere da un uso quoti­
diano dei social. L’8xmille è molto 
presente sul web. Quali novità 
presenta questa campagna? 

Anche in questo campo abbia­
mo cercato di accogliere l’invito ad 
essere Chiesa in uscita, che si im­
pegna a raggiungere i propri inter­
locutori lì dove essi sono. Quindi 
non potevamo non rilanciare tutti 
questi messaggi anche lì dove or­
mai le persone trascorrono più 
tempo e intessono relazioni: i so­
cial, come lei ricordava. Siamo su 
Facebook, Instagram, Twitter e 
YouTube. Al di là di qualsiasi scelta 
strategica, comunque, mi permet­
ta di sottolineare che la cosa più 
importante rimane la consapevo­
lezza delle nostre comunità e il lo­
ro supporto. L’8xmille fornisce car­
burante ad una macchina della ca­
rità immensa. Ogni comunità e 
ogni singolo cristiano devono sen­
tirsene responsabili e devono offri­
re il proprio contributo perché le 
persone firmino e facciano firma­
re, mettendo a frutto le potenzia­
lità di uno strumento di democra­
zia fiscale davvero straordinario. 

 
Stefano Proietti

Ogni anno le firme dei contribuenti diventano migliaia di opere  
«8x1000  
alla Chiesa cattolica:  
una firma che fa bene»



  noibrugherio   
27 MAGGIO 2023 11

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO
Preghiera del rosario a Increa
per concludere il mese Mariano

Un pellegrinaggio pen-
sato specificamente 
per i nonni. Lo propone 

l’Arcivescovo di Milano, mons. 
Mario Delpini, sabato 17 giu-
gno. È organizzato dal Servizio 
per la Famiglia diocesano, che 
vede tra i suoi protagonisti don 
Luigi Galli Stampino, sacerdo-
te che ogni settimana scrive i 
commenti al Vangelo per Noi-
Brugherio.
Il pellegrinaggio si sviluppa nei 
luoghi di santa Gianna Beret-
ta Molla: ritrovo alle ore 15.30 
presso la chiesa parrocchiale 
di Mesero (MI), in piazza Euro-
pa, dove si alterneranno gli in-
terventi dell’Arcivescovo mons. 
Delpini e le testimonianze di 
alcuni nonni. L’incontro si con-
cluderà presso il vicino cimitero 
di Mesero, con la benedizione 
dell’Arcivescovo.
Per partecipare è necessario 
iscriversi entro il 9 giugno com-
pilando la  scheda che si trova 
sul sito www.chiesadimilano.it.

La Regola per i nonni
Delpini ha una particolare at-
tenzione ai nonni, tanto da aver 

loro dedicato anche una “regola 
di vita”, un testo che distribui-
sce ai nonni in occasione delle 
visite pastorali. Scriveva nel vo-
lumetto che «vivere l’esperien-
za dell’essere nonno o nonna è 
una grazia speciale. Sono nonni 
e nonne coloro che hanno dei 
nipoti o hanno superato una 
certa età, in genere i 65 anni; ma 
si chiamano nonni e nonne an-
che coloro che sono in una par-
ticolare condizione dello spirito 
che li induce ad avere una par-
ticolare benevolenza verso la 
terza generazione».

«Ogni età è propizia»
L’arcivescovo si rivolge loro 
«nella persuasione che ogni età 
sia occasione propizia per la 
santità, cioè per essere parteci-
pi della vita di Dio, che è santo. 
La santità di Dio si manifesta 
nell’amore, che è lo Spirito san-
to, il dono della vita di Dio che 
rende capaci di amare come 
Gesù».

«Lasciarsi guidare»
Però, avverte l’Arcivescovo, 
«ogni età è occasione propizia, 
ma non è automatica: richiede 
che ogni persona scelga con li-
bertà di abitare il proprio tem-
po, lasciandosi guidare dallo 
Spirito di Dio, nella vivacità del 
presente, che è costituito dalle 
circostanze personali, familiari 
e sociali, che sempre la realtà 
continua a proporre».

Il mese mariano si conclude 
alla cascina Increa. 
L’appuntamento finale è infatti 
la recita del Rosario mercoledì 
31 maggio alle ore 21 in via 
Increa. Al termine, è previsto 
un momento conviviale per 
tutti coloro i quali hanno 
preso parte al momento di 
preghiera. La tradizione della 

preghiera del Rosario ha 
caratterizzato diverse sere del 
mese di maggio in molti luoghi 
della città, in tutti i quartieri. 
Tutti coloro i quali hanno 
preso parte alle diverse serate 
sono invitati il 31 a Increa, ma 
è altrettanto invitato anche chi 
non avesse partecipato alle 
preghiere precedenti.

Sabato 17 giugno
a Mesero l’appuntamento
pensato per i nonni:
iscrizioni entro 
il 9 giugno

Nonni e Delpini
in pellegrinaggio

San Bartolomeo
feriali	 8.30-18
vigiliari	 18
festive	 8 - 10 - 11.30 - 18.30
	

San Carlo
feriali	 8.30 (escluso sabato)
vigiliari 	18.30
festive 	8.15 - 10 - 11.15

San Paolo
feriali	 9 (escluso sabato)
	 18.30 (mercoledì)
vigiliari 	18.30
festive 	8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali 	 8.30
vigiliari 	18
	 20.30
festive	 10 - 11.30

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

Il Vangelo di Giovanni ci presenta il primo gesto di Gesù risorto. 
È l’annuncio della Pentecoste; con la resurrezione di Gesù, che 
poi sale al cielo, prende corpo la Chiesa che a Pentecoste inizia 
il suo percorso nella storia degli uomini. Potremmo dire con una 
immagine che la Pentecoste è il compleanno della Chiesa.
Auguri, Chiesa!
Per questo prima nota che sgorga dal nostro cuore è quella 
della gioia e della riconoscenza. Noi amiamo la Chiesa, non ci 
vergogniamo di essere parte integrante del suo corpo e andiamo 
fieri della Sposa di Gesù anche se è piena di contraddizioni: è una 
Sposa casta e infedele, umile e superba, dedicata al suo Signore e 
insieme chiusa in sé stessa; ornata come una regina, ma qualche 
volta vestita come una stracciona.
Ma noi la amiamo.  Accanto al Vangelo dobbiamo considerare 
anche il brano degli Atti degli Apostoli che raccontano l’evento 
della discesa dello Spirito dopo 50 giorni dalla Pasqua. Oggi tutte 
le Chiese del mondo sono come il Cenacolo e lo Spirito scende su 
tutti con la forza di un uragano. Nel brano di Giovanni il legame 
tra Gesù risorto e l’invio dello Spirito santo è segnato con forza 
e in particolare ci viene detto qual è il frutto della discesa dello 
Spirito.
Il frutto è la santificazione del genere umano attraverso il 
perdono e la distruzione del peccato.
 Questo dice con chiarezza tre cose che vorrei sottolineare 
brevemente:
1. �Lo Spirito rende santi i cristiani distruggendo il peccato. La 

santità è dono dello Spirito e non frutto dell’impegno e delle 
azioni degli uomini. I cristiani sono tutti santi e il loro impegno è 
quello di ‘far vedere’ come vivono e cosa fanno i santi. 
Questo è per noi motivo di grande consolazione perché ci libera 
dall’angoscia del fare cose buone e ci dona la gioia di essere 
discepoli di Gesù. Lo Spirito toglie i peccati e dona la santità. 
Noi professiamo che la Chiesa (cioè ognuno dei battezzati) è 
‘una, santa, cattolica e apostolica’. La Chiesa può ancora tradire 
lo Sposo ma l’ultima parola sarà sempre il perdono donato dallo 
Spirito di Gesù. 

2. �Lo Spirito dona la pace di Dio. Con il termine ‘pace’ la Bibbia 
indica tutto ciò che di buono può desiderare l’uomo.  Perciò 
la pace non è solo l’assenza della guerra ma è perdono, gioia, 
pace del cuore. Lo Spirito dona la pace all’uomo perché sia 
in pace con sé stesso; rinsalda i rapporti di fraternità umana, 
riconciliando ogni donna e ogni uomo e costruisce una 
comunità riconciliata e sostenuta dal perdono reciproco. 

3. �La Chiesa, tenuta in vita dallo Spirito di Gesù, è testimone di 
lui nel mondo.  La Chiesa vive nel mondo e ha in sé tutte le sue 
debolezze e qualche volta anche le sue cattiverie; ma proprio 
la presenza fedele, forte e misericordiosa dello Spirito fa sì che 
la Chiesa sia anche l’anima del mondo e il luogo dove ognuno 
trova ospitalità e la pace che viene dall’alto. Questo succede in 
modi molto diversi da duemila anni e continuerà per i millenni 
futuri. I nostri tradimenti, i peccati e la distrazione che spesso 
ci fa dimenticare il senso dell’essere cristiani non fermano la 
potenza dello Spirito. A Pentecoste ogni cristiano è chiamato a 
prendere coscienza di tutto ciò.

Domenica di Pentecoste – Anno A Rito romano  Gv 20,19-123 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto que-
sto, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete 
i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». (Gv20, 19-23)

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

Il compleanno della Chiesa

di Daniela Nava snc 
dal 1929

SERVIZI COMPLETI   •   TARIFFE CALMIERATE COMUNALI 
VESTIZIONI   •   TRASPORTI   •   SEPOLTURE   •   CREMAZIONI

SERVIZIO IMMEDIATO DIURNO 
E NOTTURNO ATTIVO 24H SU 24H335/5683740

BRUGHERIO
Viale Lombardia 98 - Tel. 039/2873661
agenzianava@interfree.it

COLOGNO MONZESE
Corso Roma 64-66 - Tel. 02/2541593
www.onoranzefunebrinava.com

ONORANZE  FUNEBRI

I NOSTRI RICORDI

Per pubblicare un augurio o un necrologio: 
breve testo e foto a colori 25 euro. 

Le inserzioni si ricevono solo presso 
il negozio Oltre L’idea di via Tre Re 

entro il martedì sera precedente 
all’uscita sul giornale. 

Consegnare un testo già completo 
in chiaro stampatello

 MARIA MAURI
20.02.1925 - 18.03.2021

A tutti coloro
che la conobbero e l’amarono

perché rimanga vivo 
il suo ricordo

LA TUA FAMIGLIA

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlafamiglia/news/i-nonni-in-cammino-con-larcivescovo-8919.html
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BASKET
I Lions arrivano quinti
ma devono giocare i playout
I Lions terminano quinti una 
positiva stagione regolare, 
all’interno del proprio girone 
del campionato di Promozione 
di basket. La squadra guidata 
da Diego Muzzolon era una 
neo promossa, per di più 
ripescata, e per lunghi tratti lo 
scorso inverno ha guidato la 
classifica. Nella seconda parte 

È arrivato lo scorso sa-
bato 20 maggio, a Ma-
riano Comense, il primo 

meritato successo per il team 
esordienti della società ciclistica 
Brugherio Sportiva. Al termine 
di una gara molto combattuta e 
resa dura anche dalla pioggia in-
sistente, Riccardo Dalola taglia 
per primo il traguardo avendo 
la meglio in volata e meritandosi 
così il trionfo nella prima edizio-
ne del “Lario Young Challenge”. 
Questa vittoria segue il terzo 
posto conquistato nella prima 
prova a cronometro, ad Alzate 
Brianza lo scorso 13 maggio, ri-
sultati che si vanno a sommare 
ad altri numerosi piazzamenti 
quali un secondo tre terzi po-
sti. L’ atleta seguito dai direttori 
tecnici Giorgio Biasini ed Ema-
nuele Brugali si è confermato 
ad alti livelli e corona la positiva 
giornata indossando provvisoria 
maglia rossa da leader già nella 
prossima tappa di Carbonate, in 
programma il 2 giugno. Gli altri 

Domenica 21 maggio a 
Mariano Comense gare di 

alto livello per il Gsa. L’atleta a 
scendere in pista con la canot-
ta della rappresentativa Lom-
bardia è stata Greta Viola, alla 
sua prima convocazione in un 
meeting nazionale denominato 
“Meeting della Regio Insubrica”. 
La regione Lombardia vedeva i 
propri portacolori scontrarsi 
con le rappresentative under 
18 del Piemonte, della Liguria, 
dell’Alto Adige e anche del Can-
ton Ticino, in Svizzera. L’Allieva 
del coach Alessandro Staglianò 
ha dato il meglio di sé ottenen-
do la misura di 5.24 che è valsa 
la vittoria nella prestigiosa ma-
nifestazione.

componenti del team hanno ga-
reggiato a Pessano con Bornago, 
domenica 21 maggio, dove pur-
troppo Riva e Genghini sono in-
cappati in una caduta nel finale 
di gara, mentre bravo e generoso 
Thomas Giambelluca che ha ter-

minato in gruppo. Ancora ottimi 
piazzamenti, infine, per il team 
giovanissimi del DS Corrado 
Monguzzi, che hanno gareggiato 
a Villa Cortese, nel Milanese, do-
ve Alice Vittozzi, dopo la vittoria 
di una settimana fa, si conferma 

con un bel secondo posto. Bene 
anche Filippo Zuccalà, Samuele 
Marchetta che giunge decimo e 
Filippo Gil che termina in grup-
po. Per loro prossimo impegno a 
Seregno, domenica 28 maggio.

Giuseppe di Girolamo

dalla quarta alla decima 
piazza disputeranno i playout 
salvezza. Nel caso dei Lions, 
giocheranno la permanenza 
in Promozione contro la nona  
classificata del girone G, 
ovvero la Playground Team di 
Mariano Comense. La partita 
di andata è venerdì 26 maggio 
alle ore 21.30 al CGB.

di stagione alcune sconfitte 
hanno fatto da risacca con 
un risultato che permette 
l’accesso alla postseason. Che 
però, purtroppo, non saranno 
i playoff, come sarebbe stato 
fino all’anno scorso. A causa 
della riforma dei campionati 
della prossima stagione, 
tutte le squadre classificate 

Primo successo
della stagione
e maglia rossa da leader
della Lario Young
challenge

Ciclismo, Dalola
trionfa in volata

ATLETICA

Greta Viola
sul gradino
più alto

Si è conclusa nel pomeriggio 
di domenica 21 maggio 
la seconda edizione del 
torneo giovanile di calcio 
Memorial Filippo Schiaffino. 
Sul campo due del centro 
sportivo comunale di via 
San Giovanni Bosco i piccoli 
aspiranti Ronaldo hanno dato 
vita a numerosissime sfide, 
susseguitesi nell’arco delle due 
giornate della manifestazione, 
iniziata sabato 20 maggio. 
Alla cerimonia di premiazione 
erano presenti, tra gli altri, 
Mariano Vaccaro e Stefano 
Testa dirigenti di All Soccer 
che ha organizzato l’evento 
sportivo, oltre ai genitori di 
Filippo Schiaffino, scomparso 
nel marzo del 2020, all’età 
di vent’anni. Il presidente di 
Associazione Flipness e padre 
del giovane, Giambattista 
Schiaffino, ha voluto esprimere 
la propria soddisfazione 
per la riuscita del torneo, 
pronunciando poche 
commosse parole: «Filippo 
era malato di calcio, in ogni 
angolo della casa ancora oggi 
troviamo un pallone, vedere 
i ragazzini che giocano ci fa 
stare bene». L’incasso verrà 
devoluto alla società sportiva 
Russi di Ravenna, che ha avuto 
il proprio campo allagato a 
causa dell’alluvione.

CALCIO
L’incasso del memorial
agli alluvionati

Cambio alla polisportiva CGB 
settore basket. Dal 10 giugno, 
Diego Muzzolon non sarà più 
coach della prima squadra, i 
Lions, e non avrà più il ruolo di 
DS del settore basket.
Lo riferisce un comunicato 
a firma del presidente della 
polisportiva, don Leo Porro. 
Dopo i ringraziamenti di rito 
per la pluriennale militanza di 
Muzzolon nella società di via 
Manin, nel messaggio rivolto 
alla famiglia del CGB composta 
da volontari, tesserati e 
dirigenti e genitori si volge lo 
sguardo già al prossimo anno, 
che sarà nel segno di una 
nuova reggenza.
Il nome del nuovo DS, 
continua il comunicato, già 
da diversi mesi individuato, 
verrà annunciato l’11 giugno. 
Don Leo pur non negando il 
franco confronto, non esita 
a definire sereno il clima in 
cui è maturata la decisione di 
cambiare.

POLISPORTIVA CGB
Cambio al vertice
del settore basket

Nel piovoso pomeriggio gli un-
der 16 Cadetti maschili e fem-
minili si sono misurati nella 
quarta prova del TROFEO CE-
SARE BRAMBILLA, disputan-
do le gare degli 80 metri, del 
salto in lungo e della staffetta 
4x100 dove il miglior risultato 
è stato il settimo posto della 
squadra maschile formata da 
Nicolò Dantino, Riccardo Livio, 
Andrea Serra e Lorenzo Motta 

GRETA 
VIOLA

LA STAFFETTA
DELLA CATEGORIA CADETTI

LA STAFFETTA CATEGORIA MASTER
IN GARA A MANTOVA

che chiudono la loro prova col 
tempo di 51”77. 
Infine, una due giorni molto 
importante anche per il sempre 
più numeroso gruppo Master 
GSA Brugherio, in particolare 
per la categoria over 35 dei vete-
rani sempre pronti a misurarsi 
in tutte le discipline ad ogni età. 
Il settore femminile, più affine 
alle gare in pista che a quelle su 
strada ha schierato un’ottima 

squadra capace di misurarsi in 
gare di velocità, mezzofondo 
fino al lancio del martello pas-
sando dal salto in lungo, otte-
nendo uno storico quinto posto 
alla finale regionale di Mantova 
che vale molto. Tamara Sala, 
Anna Sala, Raffaella Oliviero, 
Patrizia Boniardi e Marta Te-
ruzzi possono essere dunque 
esternamente soddisfatte del 
risultato ottenuto.� G.diG.
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SABATO 27 E DOMENICA 28
Fine settimana di semifinali e finali
per il Memorial Reggiani di calcio giovanile

Dopo aver conosciuto 
questa storia, nessuno di 
noi avrà più la faccia to-

sta di considerarsi resiliente solo 
perché ha litigato col partner, per-
ché ha discusso col capo o perché 
ha preso una contravvenzione. 
Per conoscere la vera resilienza, 
aggettivo abusato che ha perso di 
ogni reale significato, non è pos-
sibile evitare di farsi coinvolgere 
dalla storia di Maddalena Code-
villa. Classe 1999, vive a Brugherio, 
è una paratleta e pratica lo sci al-
pino. Domenica 14 maggio è stata 
premiata niente di meno che dal 
campione Azzurro Dominik Pa-
ris, dalle cui mani ha ricevuto il 
riconoscimento quale vincitrice 
della Coppa Italia nella stagione 
2022/23. Per capire di che pasta sia 
fatta questa ragazza, basta vedere 
come risponde quando le doman-
diamo se essere premiata da Paris 
l’abbia emozionata: «Non più di 
tanto, l’avevo già incontrato nu-
merose volte - ride, poi aggiunge 
- però speravo fosse lui a premiar-
mi, lo stimo molto».

L’inizio e l’incidente
Codevilla a soli 5 anni disputa le 
prime gare, a dimostrazione di 
come l’amore per lo sci sia innato. 
Fa tutta la trafila del settore gio-
vanile ma quando arriva a 16 anni 
si rende conto che il suo non sarà 
un futuro da atleta di prim’ordine, 
così pensa che potrebbe dedicarsi 
a fare il maestro di sci e allenare. 
Il destino però ha altri progetti e 

vuole decidere per lei. Nel pome-
riggio del 13 gennaio 2016 si trova 
a Milano a bordo della moto del 
papà. Entrambi finiscono vittime 
di un brutto incidente stradale: il 
padre resterà in coma per alcuni 
giorni, lei accusa diverse frattu-
re e perderà per sempre l’uso del 
braccio destro, che da quella sera 
non riuscirà più a muovere, fatto 
salvo un parziale ed estremamen-
te ridotto movimento della spalla. 
Racconta «sbalzata dall’urto, pri-
ma di ricadere sull’asfalto pensavo 
che non avrei potuto più sciare».  

Ci è voluta 
una lunga ri-
abilitazione per tornare a cam-
minare, perché l’incidente aveva 
causato gravi fratture alla gamba 
sinistra. Per cinque mesi si è potu-
ta spostare solo in sedia a rotelle. 
«Il mio vero calvario è iniziato lì, 
perché ho dovuto subire innu-
merevoli interventi al braccio e 
ho dovuto anche interrompere la 
scuola». Prima di proseguire tiene 
a ringraziare i medici del reparto 
di ortopedia e dell’unità spinale 
dell’Ospedale Niguarda. «A volte 

sono stati molto duri, ma se mi 
avessero permesso di arrendermi 
oggi non sarei dove sono».
Spiega poi come sia iniziata la sua 
nuova vita: «Ho dovuto impara-
re nuovamente ad infilarmi una 
maglietta, a lavarmi i denti e per-
sino a scrivere. Oggi riesco a fare 
tutto, grazie alla tecnologia anche 
a guidare». Non nasconde che i 
momenti di sconforto ci siano 

stati, ma dimo-
stra una grande 
forza quando 
dice che «a me 
hanno insegnato 
ad accettare ciò 
che mi accade, a 
volte è più facile 
a volte meno, ma 
non trovo motivi 
per rimpiangere 
il passato». 
Per i due anni 
successivi Mad-
dalena non pensa 
più allo sci. La co-
sa singolare però 

è che più che pensare di non po-
ter più utilizzare il braccio destro, 
che durante una discesa è una co-
sa davvero essenziale, era frenata 
dal timore di non poter riuscire 
ad indossare lo scarpone. Finché 
quasi costretta, l’hanno riportata 
sulle piste e riferisce come all’ini-
zio sia stato molto strano: «Con 
gli arti inferiori non c’erano pro-
blemi, ma non potendo contare 
sull’uso del braccio destro, perde-
vo l’equilibrio». In questo percor-

so di rinascita come atleta ci sono 
tre persone che l’hanno seguita e 
aiutata: Davide Orsini, Erika Poz-
zi, Andrea Fontanella del Milano 
Ski Team.

La Nazionale di sci
Pochi mesi più tardi è arrivata an-
che la telefonata dell’allora allena-
tore della Nazionale paralimpica 
di sci alpino, Davide Gros. Stava 
reclutando nuovi atleti per il 
nuovo quadriennio olimpico che 
andava ad iniziare. Era una specie 
di preselezione. Maddalena viene 
scelta, ottiene la classificazione e 
disputa le prime gare internazio-
nali, ottenendo un ottimo quinto 
posto nel dicembre nello slalom 
gigante di Pitztal del 2018. 
Quando tutto sembra mettersi 
per il meglio arriva un altro in-
cidente, questa volta sulle piste 
da sci. Nel corso di un allena-
mento un allenatore la travolge 
causandole fratture multiple al-
la gamba sinistra. Codevilla tro-
va però la forza, dopo altri due 
anni di stop, di tornare ancora 
una volta sulla neve e vincere 
la Coppa Italia, in questa ultima 
stagione. Spiega: «Lo sci mi ha 
salvato la vita, anche quando mi 
sono successe le cose più brutte, 
è stata l’ancora a cui aggrappar-
si». Prima di concludere l’intervi-
sta Maddalena vuole ringrazia-
re due persone a cui deve molto: 
«Quando ho conosciuto gli atleti 
paralimpici Davide Bendotti e 
Renè De Silvestro che sono miei 
cari amici ora, ho fatto l’ultimo 
passaggio a livello mentale. Con 
loro ho scoperto che potevo fa-
re ancora qualcosa di bello». Per 
quanto riguarda il suo futuro da 
sportiva non vuole sbilanciarsi 
più di tanto: «Vorrei tornare nel 
giro internazionale e approdare 
in Coppa del mondo».

Si disputeranno sabato 27 e 
domenica 28 maggio le finali 
del torneo giovanile Memorial 
Reggiani, appuntamento di 
primavera ormai diventato un 
classico del calcio lombardo. 
Il Memorial è un momento 
importante per la stagione del 
Cgb che si ripete ogni anno, ed 
è dedicato a Sergio Reggiani, 

partecipanti. E non è finita qui, 
perché nel corso del week end 
di chiusura della manifestazione 
sono in programma presso il 
centro sportivo di via Manin, 
casa dell’organizzatore 
dell’evento, il CGB, altre 28 sfide 
tra semifinali e finali, al termine 
delle quali verranno decretati i 
vincitori di questa edizione. La 

dirigente della società, 
scomparso prematuramente 
all’età di 41 anni nel 2009, a 
causa di un’improvvisa malattia.

Anche quest’anno la notevole 
risposta di pubblico è stata la 
cornice perfetta in cui si sono 
giocate le 84 partite che hanno 
visto coinvolte 25 squadre 

cerimonia di premiazione farà 
da corollario all’evento. 

La famiglia Reggiani, in queste 
ore ha diffuso un messaggio 
di ringraziamento nei 
confronti degli organizzatori: 
“Ringraziamo di cuore il settore 
CGB CALCIO che ha reso 
possibile anche quest’anno 

La brugherese classe 1999
ha perso l’uso del braccio
a 17 anni, ma ha
continuato a coltivare
la passione per gli sci
e vinto la Coppa Italia

Codevilla: «E ora sogno
la coppa del mondo»

il Memorial Reggiani. Grazie 
a Fulvio Costanzo che ha 
organizzato, grazie agli 
allenatori, agli accompagnatori 
e a tutti i volontari presenti 
ogni sera. Come sempre però 
il nostro grazie più sentito va 
ai ragazzi ed ai bambini che 
hanno partecipato e reso unico 
questo appuntamento”.

https://www.youtube.com/watch?v=7EJoPE-jaYs
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#CONOSCIBRUGHERIO
Era il 19 agosto 769 quando il monzese 
Grato Romano concesse la libertà ad un 
suo servo, tale “Theodoro”, e gli donò 
un terreno, dove poter vivere godendo 
della acquisita libertà. Fino a qui, nulla 
di particolare, se non fosse che nell’atto 
di questa donazione figuri anche il nome 
della località dove era ubicato il terreno, 
ovvero «Barazia». Si tratta della prima 
testimonianza del nome Baraggia, in un 
documento capace ancora oggi di dimo-
strare l’antichità di questo territorio bru-
gherese, occupante il quadrante nord-o-
rientale della città. Se da una parte l’atto 
conferma la storia millenaria di Barag-
gia, questo però non ci offre notizie utili 
sull’etimologia del termine, sul quale gli 
studiosi si sono scervellati nel corso degli 
anni. Sembrerebbe che il termine “Barag-
gia” derivi dal più antico “baragia” e stia 
a significare una terra poco fertile, incol-
ta, una sorta di sterpeto, insomma una 
sodaglia. È molto probabile che questa fu 
la caratteristica di questo territorio fino 
all’età moderna, quando lo sviluppo ur-
banistico delle città portò ad una rivalu-
tazione anche dei terreni e quartieri più 
dissodati, come era appunto Baraggia. 
Dissodato, però, non significa disabitato: 
sono infatti attestate fin dal XVI secolo 
numerose costruzioni sul territorio, in 
particolar modo edifici rustici ma anche 
nobiliari: è questo il caso di Villa Brivio, 
antica casa da nobile che porta il nome 
dei suoi ultimi proprietari che la abitaro-
no fino al 1869. È proprio accanto a que-
sta costruzione, oggi Centro di Cura, che 
sorge la chiesetta di Santa Margherita di 
Antiochia (figura 1), alla quale è dedica-
to questo numero della rubrica #CONO-
SCIBRUGHERIO.

Le origini della chiesa 
nei resoconti delle visite pastorali
L’oratorio di Santa Margherita è cita-
to per la prima volta il 16 giugno 1578: 
in quella data, infatti, Carlo Borromeo 
si recò a Brugherio per visitare l’antica 
chiesa di San Bartolomeo (occasione nel-
la quale fu fondata la nuova parrocchia), 
e contestualmente si recò in visita anche 
della chiesetta di Baraggia, allora annes-
sa alla casa di Giovan Battista Bernareg-
gio. Dagli atti della visita pastorale si ap-
prende che la cappella fosse voltata, ma 
non vi è alcuna altra indicazione riguar-
dante l’architettura dell’edificio; nella 
chiesa si celebrava soltanto una messa 
all’anno, nel giorno della festa di Santa 
Margherita (20 luglio). Se la cappella è 
citata per la prima volta nel 1578, questo 
implica che la costruzione dell’oratorio 
debba necessariamente essere antece-
dente a tale data, ma nulla si sa in merito 
all’erezione, né tantomeno in merito alla 
dedicazione della chiesa a Santa Marghe-
rita di Antiochia.  La chiesa è citata anche 
in una anonima descrizione risalente al 
1594; in essa emergono alcuni dettagli 
non presenti negli atti del 1578, come il 
fatto che la chiesa non era consacrata e 
che la volta era dipinta. In conclusione 
della descrizione, alcune righe sottoline-

ano l’impegno da parte del proprietario, 
il figlio di Giovan Battista Bernareggio 
(che nel frattempo era deceduto), di 
dotare la chiesa di tutto il necessario e 
di provvedere, a proprie spese, alla sua 
decorazione; i lavori più urgenti riguar-
davano l’altare (che doveva essere collo-
cato a parete) e l’interno della chiesa, che 
doveva essere svuotato da tutto ciò che 
era profano e che necessitava di una im-
magine sacra, da realizzare su una delle 
pareti dell’edificio. 
Durante la visita pastorale del 1621, an-
che Federico Borromeo ebbe modo di 
recarsi in visita all’oratorio di Santa Mar-
gherita; dagli atti della visita emerge che 
alcuni lavori erano stati compiuti, e che 
quindi i Bernareggio avevano rispettato 
l’impegno. Dalla relazione si apprende, 
inoltre, che la chiesa aveva forma ellitti-
ca, tuttora presente. L’aspetto della chie-
sa rimase pressoché immutato fino al 
XIX secolo, quando l’edificio andò incon-
tro ad una serie di lavori di ampliamento 
e ristrutturazione.

Le modifiche del XIX e XX secolo
Una importante testimonianza delle mo-
difiche dei secoli XIX e XX ci arriva dalle 
carte del catasto: infatti il complesso di 
Baraggia, in questi anni, è riprodotto 
minuziosamente tanto nel Catasto Lom-
bardo Veneto, quanto nel Nuovo Catasto 
Terreni. Nel primo, realizzato tra 1856 e 

1873, la chiesa presenta, per la prima vol-
ta, un piccolo ampliamento a nord, con 
ogni probabilità identificabile nell’am-
biente tuttora esistente, di forma qua-
drangolare, oggi utilizzato come deposi-
to. Nel Nuovo Catasto Terreni, invece, le 
cui rilevazione furono eseguite tra 1894 
e 1902, l’oratorio risulta provvisto di un 
ampliamento anche a sud, più grande 
rispetto al precedente e identificabile 
nell’attuale sacrestia. Dalle carte del ca-
tasto, è possibile apprendere, inoltre, che 
l’intero complesso di Baraggia subì del-
le modifiche: la più vistosa comportò la 
creazione di un nuovo corpo di fabbrica 
a sud dell’oratorio, poco distante dalla 
facciata, laddove, in origine, era presen-
te un orto, come riportato all’interno del 

- Luciana Tribuzio Zotti, “Brugherio nei documenti”, Musicografia Lombarda, Brugherio 1986.
- Luciana Tribuzio Zotti, “Brugherio luoghi memorabili”, Edizioni Parole Nuove, Brugherio 1989.
- Vicky Porfidio, “Brugherio: i suoi luoghi, la sua storia. 225° anniversario del primo volo italiano in mongolfiera con uomini a bordo”, Comune di Brugherio, Brugherio 2009.
- Ivan Bragante, “La chiesa di San Bartolomeo di Brugherio e le sue pertinenze. Proposta per una catalogazione del patrimonio storico-artistico”, tesi di laurea, aa. 2019/2020.

Per approfondire

Catasto Teresiano. Questo nuovo corpo 
di fabbrica, presente a partire dal Catasto 
Lombardo Veneto e ampliato all’epoca 
del Nuovo Catasto Terreni, fu demolito 
nel corso del secolo scorso. Oggi la chie-
sa ha mantenuto la sua forma ellittica 
seicentesca (mascherata, all’esterno, dal 
perimetro regolare), ma presenta all’in-
terno (figura 2) una decorazione lignea 
molto probabilmente realizzata nel cor-
so del XX secolo.  Nulla si conosce della 
tavola collocata sulla parete di sinistra 
della navata e raffigurante la santa titola-
re della chiesa, Margherita di Antiochia 
(figura 3); difficile che essa sia l’anti-
ca pala d’altare dell’oratorio, in quanto 
mai citata dalle fonti; molto più proba-
bile una sua realizzazione nel XVIII/
XIX secolo. È ignota anche l’origine della 
seicentesca statua della Madonna del Ro-
sario (figura 4); essa è collocata a metà 
della parete di sinistra, in una nicchia, 
protetta da una apposita teca. Sembra es-
sere ottocentesca, invece, la pala d’altare 
raffigurante la “Crocifissione”, di autore 
ignoto.

ALLA SCOPERTA… DI BARAGGIA 
E DELL’ORATORIO 
DI SANTA MARGHERITA

a cura di Ivan Bragante

figura 1

figura 2

figura 3

figura 4
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ACU E RASTA
I seguaci di Bob Marley
raccontano la loro religione

SABATO 27, DOMENICA 28, LUNEDÌ 29
La Sirenetta di Walt Disney
diventa un film con attori in carne e ossa

Dal 12 al 16 giugno c’è 
“Cinema in festa”, ap-
puntamenti estivi con 

i film e la musica, in collabora-
zione con il cinema teatro San 
Giuseppe di via Italia. Lunedì 
12 giugno alle ore 21, Movie & 
Blues, concerto di immagini e 
musica con Fabrizio Poggi, voce 
e armonica ed Enrico Polvera-
ri, chitarra acustica; guiderà la 
serata il critico cinematografico 
Andrea Chimento.

«Cinema e sogni da ragazzo»
«Ho sempre amato il cinema e 
il cinema ha sempre alimentato 
i miei sogni di ragazzo - com-
menta il musicista Fabrizio 
Poggi, in merito all’evento del 
12 giugno -. Mi sono innamora-
to del blues il giorno in cui ho 
visto il film The last Waltz (un 
film documentario sul gruppo 
rock canadese-statunitense The 
Band, che ha cambiato la storia 
della musica ndr). Aspetto tutti 
i cittadini di Brugherio per una 
bella serata di sequenze cine-
matografiche e di blues».
Alla serata sarà presente anche 
il critico cinematografico An-
drea Chimento che rivolgendo-
si alla grande platea del cinema 
teatro San Giuseppe dice: «Cari 
amici del cinema teatro San 
Giuseppe di Brugherio ci aspet-
ta un evento meraviglioso il 12 

giugno alle ore 21, nell’ambito di 
Cinema in festa. Ascolteremo 
grandi musiche e sentiremo an-
che dal vivo delle straordinarie 
performance, ma anche vedre-
mo immagini cinematografi-
che. Una serata imperdibile in 
cui ripercorreremo il rapporto 
tra il blues e il cinema».
Ingresso 6 euro con TAB (tesse-
ra amici del Bresson) e 10 euro 
senza TAB. 

Martedì 13 i cortometraggi
Ma le iniziative non finiscono, 
martedì 13 alle ore 21 sarà la vol-

ta di Giro del mondo in 8 corti, 
proiezione di cortometraggi, in-
gresso gratuito per i possessori 
della nuova TAB 2023-2024.

Dal 14 al 16, Sam Mendes
Mercoledì 14, giovedì 15 e ve-
nerdì 16, Empire of light di Sam 
Mendes: l’amore per il cinema in 
un film intessuto di solitudine, 
malinconia e nostalgia, con una 
Olivia Colman straordinaria. 
Proiezioni serali ore 21.15, giove-
dì anche alle ore 15. Ingresso 3,50 
euro.

Anna Lisa Fumagalli

Sabato 20 maggio ospiti 
dell’Associazione di Cultura 
Universale Acu, i “rastafariani” 
i seguaci di Bob Marley. 
L’evento, realizzato nell’ambito 
del corso sul giornalismo 
tenuto da Claudio Pollastri, 
ha visto la partecipazione di 
due esponenti della comunità 
religiosa piemontese dei 
rastafariani, che riconoscono 
in Bob Marley il “profeta” più 
famoso nel mondo.
«È stato proprio ascoltando 
le canzoni di Marley, come 
la famosissima No woman 
no cry - ha spiegato brother 
Peter, ex disc jockey di Torino 
- che mi sono avvicinato al 
rastafarianesimo. Il messaggio 
di Bob andava oltre i 
lunghissimi dreadlocks e il 
rapporto terapeutico con la 
cannabis e l’aveva dimostrato 
durante gli unici due concerti 
italiani tenuti nel 1980 a 
Milano e Torino. Il suo era un 
messaggio di pace universale, 
di amore verso il prossimo e di 
fratellanza, infatti tra di noi ci 
chiamiamo fratello e sorella».
«La musica reggae nasce in 

Arriva sullo schermo del 
cinema San Giuseppe il 
film “La sirenetta” targato 
Walt Disney. Il film è 
la trasposizione in live-
action (cioè con attori in 
carne e ossa) del classico 
d’animazione Disney del 1989 
e ispirato alla fiaba di Hans 
Christian Andersen. Racconta 
la storia di una sirena di nome 
Ariel, dotata di una bellissima 
e melodiosa voce. La ragazza 
è figlia più giovane di Re 
Tritone, nonché la più ribelle; 
infatti è incantata dal mondo 
terrestre e nutre un forte 
desiderio di scoprire cosa c’è 
al di là dell’acqua. Questa sua 
voglia di conoscenza della 
vita in superficie aumenta 
quando, durante una delle sue 
esplorazioni, si imbatte in un 
principe, Eric, da cui rimane 
completamente affascinata. 
Nonostante alle sirene sia 
proibito avere contatti con gli 
umani, Ariel spera di realizzare 
il suo sogno e di conquistare il 
suo amato. È così che la sirena 
stringe un patto con la strega 
del mare Ursula: scambierà 
la sua voce in cambio di un 

Giamaica, Paese d’origine 
di Marley, per opporsi al 
colonialismo inglese - ha 
continuato sister Francesca, 
assistente sociale in provincia 
di Cuneo - siamo circa 10 
milioni nel mondo e abbiamo 
come riferimento terreno l’ex 
Imperatore d’Etiopia Hailé 
Selassié che rappresenta il 
ritorno per la seconda volta 
di Gesù sulla Terra. Facciamo 
parte della Chiesa ortodossa 
d’Etiopia che ci ospita nelle 
sedi italiane per celebrare i riti 
sacri cristiani come battesimo, 
Natale e Pasqua».

Dal 12 al 16 giugno al San Giuseppe musica, immagini,
cortometraggi e “Empire of light” di Sam Mendes

Il blues dal vivo
apre la Festa
del Cinema
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paio di gambe umane. La 
possibilità di sperimentare 
la vita sulla terraferma, però, 
metterà in pericolo la vita 
della stessa Ariel e la corona 
di suo padre.
In proiezione sabato 27 
maggio alle ore 21.15; 
domenica 28 ore 15-18-21.15 e 
lunedì 29 ore 21.15.
Sabato, domenica, festivi e 
lunedì ingresso intero 7 euro: 
ingresso ridotto 5 euro (dai 3 
ai 12 anni compresi). Ingresso 
ridotto 6 euro (Over 65), 
ingresso sempre ridotto 5 
euro (Possessori TAB).

https://www.youtube.com/watch?v=Q-8uRR0gxTA



